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CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Budapests Libr. Eggenberger Karoly, Kossuth, L. U. 2.
-

Buenos Ayres: Italianissidia Libreria Hele, via
Lavalle, 538. -- Luganos Alfredo Arnold. Bue Luvini Perseghini. .... .Parigli SocietA Anonima Libreria Italiana. Rue du 4 September, 24.

CONCEOSIONARI ALL'INGROBSO. - Messaggerie Italiane• Bolognas via Milazzo 11: Firenze, Canto dei Nelli. 10; Genova, via degli Archi Ponte
Mogumentale: Milano, Broletto. 24: Napoll, via Mezzocannone. 7: Roma, plassa 88. Apostoli n. 49: Torino, via dei Mille 24.
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ORDINI CAVALLERESCI-II
OIIDINI DEI SS. MAURIZIO E LAZZAllO

E DELLA CORONA D'ITALIA

Nomine e promozioni.
S. 31. il fle. sentila la Giunta degli Ordini del SS. Maurizio e f.a:-

zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il faµo del
Governo Primo Ministro Segretario di Stato, Ni compiacque to-
minare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-1X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Ufficiale :

Cottafavi Francesco, console generale.
De Vincentis Cesare, console.
Graziani Gino, console generale.
Larcher Guido, console.
Colombino Stefano, console generale.

Cavaliero:

Martinesi Luigi, console generale.
Cultrera Carmelo, id.
Montagnani Luigi, console.
Moretti Giuseppe, consolc generale.
Testa Angelo, console.
Marchese Aldo, id.
Negro Alberto, id.
Vitaliti Francesco, id.
Fiumara Antonino, id.
Grazioli Mario, id.
Cremisi Arduino, id.
Sacchi Giulio, 16 seniore.
Candelori Mario, console.
Visconti Giuseppe, id.
Salvetti Giuseppe, id.

S. 31. il Re, sentita la Giunta deUli Ordini del SS. Maurizio e Laz-
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. il
Capo del Governo e del Ministro delle corporazioni, Si com-
piacque nominare con decreti in data Roma 16 gennaio 1931-lX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufnciale:
De Martino avv. Augusto, deputato al Parlamento.

Commendatorc:

Zengarini dott. Aristide, direttore capo divisione.
Manzone dott. Giuseppe, id. id.

Ufficiale:

Arias prof. Gino, professore universitario di economia politica.
Luzzatti ing. Riccardo, presidente unione regionale lombarda tra-

sporti terrestri e navigazione interna.
Ottone ing. Giuseppe fu Michele, da Roma.
Angelelli dott. Amleto, direttore capo divisione.
Simeöne dott. Francesco, id. id.
Riboni ing. Pietro, ingegnere capo la classe corpo Reale miniere.
Cordella dott. Luigi, direttore capo divisione.
Jannoni Sebastianini dott. Alfredo, id. id.
Troise dott. Guido, id. id.

Lavanere:

Borilii 'I'acoli conte Giuselipo, presidente nulone gionale enúÏiana
dei trasporti terrestri e navigazione interon

Calzabini Gino fn Edoardo, da Roma, pubbliHua.
Caprino avv. Antonello, deputato al Parlamento.
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Clausetti Carlo fu Pietro, da Milano.
Del Bufalo ing. Edmondo, deputato al Parlamento.
De Marsier avv. Frank, vice presidente del Consiglio provinciale

d'economia di Bologna.
Falconi Armando fu Pietro, da Milano, artista teatrale.
Feraboli ing. Antonio, vice presidente dell'Unione industriale fa-

scista di Cremona.
Isolani conto Gualtiero, presidente Sezione agricola del Consiglio

provinciale economia di Bologna.
Massaris avv Fabio Massimo, presidente ufflcio conciliazione del-

l'Unione provinciale sindacati fascisti dell'agricoltura di Ver-
celli.

Orlando avv. Giuseppe, membro del direttorio del sindacato fascista
avvocati e procuratori di Roma.

Pellegrini ing. Massimo, presidente dell'Unione regionale piemon-
tese del trasporti terrestri e della navigazione interna.

Plni Alfonso, presidente sezione commerciale Consiglio provincialo
economia di Bologna.

Right CesaTe, presidente Unione industriale fascista di Reggio
Emilio,

Sperfarl Carlo, presidente Unione industriale fascista di Cremona.
Valearenglil Lorenzo, presidente Associazione italiana fra editori e

negozianti di musica.
Vanzi ing. Ivo, presidente Unione interregionale di Napoli dei tra-

sporti terrestri e navigazione interna:
Benedetti prof. ing. Ettore, ispettoro capo Ministero corporazioni.
Marlant dott. Erminio, addotto comtnerciale di 1a classo.

S 31. 17 Tfe, senlita la Giunta degli Ordini del SS. Maurizio e Laz-
: tro e della Corona d'1talia, stella proposta delle LL. EE'. il Capo
del Gorento e del Ministro per le comienicazioni, Si complacque
nout¿ttare con decreti in data Roina 15 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale:

Velani ing. Luigi, vice direttore generale FF. SS.

Commendatore:

Marona Francesco, tenento generale ispettore capo del Corpo delle
capitaaerie di porto.

Paoletti avv. Angelo, sostituto avvocato generale erariale consi-

gliere d'amministrazione FF. SS.
Cecchi rag. Attillo, direttore capo ragioneria della Direzione gene-

rale P. T.
Massione ing. Filippo, ispettore superiore del ruolo di vigilanza.

Ufficiale:
Cavi Alfredo, capo divisione.
Pagliano dott. Guido, capo servizio FF. SS.

Amidei ing. Adolfo, ispettore capo superiore FF. SS.
Maltese ing. Francesco, id, id.
Merucci rag. Eugenio, id. id.
Radius ing. Adolfo, id. id.
Caracciolo ing. Lorenzo, id. id.
Businari ing. Ferruccio, id, id.
Valerio dott. Armando, id. id.
Saracista Vito Francesco, capo divisione poste e telegraft.
Marano Giorgio,'direttore provinciale di la classe poste o telegrafl.
Candeli Luigi, id. id.
Carpenò ing. Giovanni Battista, ispettore capo ferrovie, tramvie e

automobili.
Parducci ing. Ettore, direttore di Circolo del ruolo di vigilanza for-

rovie, tramvie e automobili.
Mantelli dott. .Celestino, capo divisione id, id.

Cavaliere:

Toniaselli Gregorio, tenente colonnello di porto.
Fiorentino Nicolà, id. id.
Ferrail Emilio, id. id.
Saga Alfredo, id. id.
Di Bartolomei Paolo, id. id.
Possenti Luigi, Id. id.
Accardi Francesco, tenente colonnello di porto R. N.

Garnba Carlo, direttore agenzia Lloyd 'I'riestino.
Flora prof. Federico, consigliere d'amministrazione FF. SS.

De Luca dott. Francesco, ispettore capo FF. SS.
Fassò Giuseppe, id. id.
Laloni dott. rag. prof. Nicola, id. id.
Castelli ing. Giuseppe, id. id.
Mussio ing. Alario, id. id.
Venegone ing. Oreste, id. id.
Sacchi ing. Carlo, id. id.
Pagliari ing. Giulio, id. id.

Ferrari ing. Giacomo, id. Id.
Brighenti avv. Luigi, id. id.
Calvori ing. Gualtiero Arturo, id. id,
Persi avv. Mario, id. id.
Porenza dott. Raffaele, id. id.
Lo Cascio dott. Ernesta, id. id.
Becattini ing. Arturo, id. id.
Cavelli ing. Guido, id. id.
Grande, rag. Giovanni, id. id. a riposo.
Salvatone Antonio, id, id. id.
Ricciardi Ettore, direttore provinciale di
Hiver Alessandro, capo divisione id. id.
Mirabella dott. Alessandro, id. id. id.
Aurini Settimio, id. id. id.

1a classe poste e telegrafL

Giachi Michele, ispettore capo FF. SS. a riposo.

S. 31. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Materizio e Lax-
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. 48
Capo del Governo e del Ministro per le colonie, Si compiacqtte
nominare con decreti in d¢t¢ Roma 15 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale:
S. E. Astuto nobile dei duchi di Lucchëµi, dott. Riccardo, Governas

toro dell'Eritrea.
Ufficiale:

Gallotti dott. Francesco, direttore coloniale di 2a classe.
Bruni dott. Giuseppe, id. id.
Caroselli dott. Francesco Saverio, id. Id.
Castigliola Orlando, colortnollo medico.
Cubeddu Luigi, colonnello tanteri4.

Cavaliere:

Frangipane dott. Agenore, commissario regionale di 1• clasag.
Alonneret De Villard Giovanni, tenente colonnello d'artiglierla.
Moramarco Giovanni, tenente colonnello fanteria.
Servetto Carlo, tenente colonnello bersaglieri,
Taddei Leonetto, tenente colonnello RR. CC.
Galliani Ettore, tenente colonnello di fanteria.
Amato Luigi, id. id.
Ronco Ercole, id. id.
Pucci Generoso, console della M.V.S.N.

S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Las-
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. R Capo
del Governo e del Ministro per lejtnanze, Si compiacque nomt-
nare con decrett in data Roma 15 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatore:

Testero Carlo Allerino, generale di divisione.
D'Amelio avv. Gaetano, consigliere di Corte di cassazione del Regno.
Manfredi avv. Edoardo, avvocato distrettuale dello Stato.

Ufficiale:

Egano Achillangelo, intendente di 1• classe.
Tucci Oscar, id, id.
Nappi Amerigo, id. id.
Staderini dott. Alessandro, direttore capo divisione.

Pellegrini Francesco, id, id.
Carloni Ferdinando, id. id.
Inghirami Paolo, id. id.
Malpelli avv. Luigi, sostituto avvocato generale dello Stato.
Loi avv. Amedeo, avvocato distrettuale dello Stato.
Ascoli avv. Roberto, id. id.
Pranzetti dott. Enrico, segretario generale della Banca d'Italia.

Musco prof. dott. Adolfo, tonsigliere governativo.
Cavaliere:

Mangiacasale dott. Ireneo, intendente di 2a classe.
De Angelis dott. Luigi, id. id.
Revera dott. Alberto, id. id.
Roggiani dott. Antonio, capo sezione.

Picoco Giuseppe, direttore ragioneria
Della Monica avv. Felice, sostituto avvocato generale dello Stato.

Genovesi prof. Angelo, vice avvocato Stato.
Rossi avv. Alberto, id. id.
Lo Presti avv. Luigi, id. id.
De Luca avv. Nicola, id. id.
Castrati Giulio, colonnello Regia guardia di finanza.
Gamondi Paolo, id, id.
Muratori Stanislao, id, id.
Ortenzi ing. Alberto, ispettore superiore catasto,
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Tucci ing. Michele, ispettore superiore catasto.
Caldera ing. Oreste, ingegnere capo catasto.
Brigatti ing. Cesare, id. id.
Chillè avv. Quintino, ispettore superiore doganc,
Trezzi Luigi, ispettore superiore imposte dirette.
Jetta dott. Giuseppe, direttore coltivazione tabacchi.
Branchini rag. Ercole, capo servizi personale Banca d'Italia.
Zago dott. Michelangelo, direttore Banca d'Italia.
Baduel Ettore, id. Id.
Danesi avy. Federico, direttore centrale Banco di Napoli.
Jandoli prof. Raffaele, id. id.
Abbadessa dott. Salvatore, direttore centrale Banco di Sicilia.
Dolcetta ing. Giulio, direttore opere idrauliche della Sardegna.
Cappelli Licinio, libraio editore in Bologna.
Dolcetta dott. Bruno, direttore centrale Banca commerciale italiana.
Pizzorno Angelo Ernesto fu Giuseppe, ragioniere residente in Ge-

nova.

S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz-
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Si compiacque
nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale:
Balsamo dott. Gustavo, consigliere alla Corte dei conti.
Princivalle dott. Luigi, id. id.
Rossi dott. Francesco, id. id.
Barbieri Giuseppe, luogotenente generale nella riserva M.V.S.N.

Commendatore:
Clacci Augusto, vice presidente del Tribunale speciale per la difesa

dello Stato.
Muscarà Achille, þresidente della Commissione istruttoria del Tri-

bunale speciale per la difesa dello Stato.
Antonucci Eustachio, ispettore superiore dell'Istituto centrale di sta-

tistica.
$dinolfl dott. Luigi, Vice commissario del Governo per l'Opera na-

zionale dei combattenti.
LVacchelli Nicola, deputato al Parlamento,

Uffleiale:

Alfaro Alfredo, giudice supplente presso 11 Tribunale speciale per
la difesa dello Stato

antega prof. dott. Antonio, docente di clinica oculistica nella Regia
* imiversità di Roma.
Rambaldi Giuseppe, giudice effettivo del Tribunale speciale per la

difesa dello Stato.
D'Alessandro dott. Tito, primo referendario alla Corte dei conti.
Canfora Azzolino, id. id.
Irdi Luigi, referendario alla Corte dei conti.
Galanti dott. Romolo, id id.
Imberti _

Giovanni Battista, deputato al Parlamento.
Cavaliere:

Corbari Giuseppe, ispettore generale tecnico del C.O.N.I.
Caldana mons. Attilio, arciprete vicario foraneo di Lonigo.
Del Fante Massimo fu Bernardino, da Roma.
Mastrogiovanni Pietro, capo sezione alla Corte dei conti.

S. M. Il R¢, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz-
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. il Capo
del Governo e del Ministro per l'agricoltura e le foreste, Si com-

i piacque nominare con decrett in data Roma 15 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatore:
Donati Lazzaro, consultore onorario Cassa di risparmio di Milano.

Ufficiale:

Borghesani prof. Guido, docente in, scienze politiche nella Regia
università di Roma.

ortis dott. Emanuele, direttore capo divisione.
De Pasquale barone Giuseppe, proprietario agricoltore.
Gancia Camillo, enologo.
Pirocchi dott, Antonio, direttore stazione zootecnica di hiilano.

Cavaliere:
Benassi prof. dott. Pio, addetto all'ufficio agrario della Società

« Montecatini ».
Biraghi Lossetti Gian Luca, vice presidente osservatorio di Trutti-

cultura.
De Pompeis dott. Alberto Enrico, possidente,

Massimini geom. rag. Pietro, vice presidente del Monte di pietà di
Milano.

Moretti Ettore, industriale.
Panfili dott. Adolfo, ispettore superiore amministrativo.
Passacantando Edoardo, direttore Società Unione servizi elettrici

Milano.
Pavoncelli Gaetano, possidente agricoltore.
Tondani Gian Luca, industriale.
Borgioli avv. Giuseppe, segretario Società « Montecatini ».
Paccanoni dott. Francesco, proprietario agricoltore.
Viola Giovanni, commerciante.
Pesci avv. Francesco, segretario generale Federazione provinciale

fascista del commercio, di Roma.
Sirena dott. Simone, direttore cattedra ambulante agricoltura di

Palermo.

S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz-
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il Capo
del Governo, Ministro per l'aeronautica ad interim, Si compiac-
que nominare con decreti in data Roma 15 Gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Ufficiale:
Martellucci Umberto, colonnello A.A.R.C. pilota.
Govi Luigi, id. id.

Cavaliere:
Gastaldi Camillo, tenente colonnello A.A.R.C.
Lordi Roberto, id. id.
Magliocco Vincenzo, id. id.
Marzo Antonio, id. id.
Padovani Ezio, id, id.
Palotta Natale, id, id.
Poppi Attilio, id. id.
Pomarici Giuseppe, id. id.
Carlassare Nino di Luigi, da Roma.
Magaldi ing. Giulio Cesare fu Vito, da Roma.

S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Lag.
zard e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. f¿ Capo
del Governo Ministro per l'interno, Si complacque nominare con
decrett in data Roma 15 gennaio 1931-lX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale:
Baccaredda dott. Efisio, prefetto di la classe.
Gosio prof. Bartolomeo, capo del laboratorio di micrografia e batte-

riologia della sanità.
Commendatore:

Angelici prof. dott. Gaetano, ispettore generale veterinario.
Nicolini prof. dott. Fausto, ispettore generale degli archivi di Stato.

Ufficiale:
Marca dott. Ascanio, prefetto del Regno.
Cancelliere dott. Gaetano, id.
Ortolani dott. Giovanni, vice prefetto.
Caccialupi Olivieri dott. Mario, id.
Dardanello dott. Matteo, vice prefetto.
Francioni dott. Giuseppe Francesco, i].
Serra dott. Michele, id.
De Thomasis barone dott. Giovanni, id,
Menaldi dott. Felice, id.
Trotta dott. Nicola Enrico, id.
De Filippis Pietro, questore.
Silvestri dott. Silvio, id.
Lazari Pio, colonnello RR. CC.
Barni dott. Alberto, podestà di Dovera.
Prat. Giacinto, rettore Amministrazione provinciale di Cuneo.
Accardi dott. Luigi, segretario generale Amministrazione provin-

ciale di Napoli.
Testi Rasponi Giacomo, delegato podestarile.
Agostini prof. Cesare, direttore dell'Ospedale psichiatrico di Perugia.

Cavaliere:

Pighetti avv. Guido, prefetto del Regno,
Oliveri Vincenzo, id.
Uccelli avv. Oscar, id.
De Feo dott Angelo, vice prefetto.
Lattés dott. Vito Alberto, id.
D'Andrea dott. Alberto, id.
Santomauro dott. Canio, id.
Zannelli dott. Emanuele, id.
Magliari dott. Francesco, id.
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Searciglia dott. Plotro, vice prefetto.
Alltautli dott. Giulio, id.
'frinchero dott. Mario, id
Petrignani dott. Giovanni. id.
Chiariotti dott Pietro, id.
Gabetti dott. Ottavio, id.
Benincasa dott. Ignazio, id.
Sartirana prof. Silvio, voterinario
Pieroni dott, rag. Narciso, id.
Granito dott. Alfredo, questore.
Argentleri rag. Carlo, id.
Scrivano dott. Luciano, id.
Menna dott. Ernesto, id.
Bocchi nob. di Pennabilli Erminio,
Sanjust Igna2io, id.
Borghi Ettore, id.
Millotti Frapcesco, Id.
Radice Emilio, id.
Sabatini Luigi, id.
Ferreri Utuberto, id.

provinciale.

tenente colonnello RR. CC.

Rapisarda dott. Salvatore, vice prefetto.
Antonucci dott. Antonio, id.
Petragnani dott. Umberto, id.
Carcaterra Armando, questore.
Fabbrici avv. Glovanni, deputato al Parlamento.

Muzzarini dott. Mario, id.
Imbriaco avv Giovanni Lorenzo, segretario generale Amministra-

zione provinciale di Roma.
Titi Nicola, direttore generale Società petrolifera italiana.

De Meo avv. Michele, presidente Amministrazione provinciale di
Foggia.

Santangolo prof. Ippolito fu Giusèppe, residente in Roma.

7.anello prof. Agostino fu Francesco, residente in Roma.
Falco prof. Giuseppe, professore ordinario presso l'Università di

Messina.
Olivieri ing. Giacomo fu Giuseppe, da Roma.
Persico avv. Amedeo, segretario generale della provincia di Firenze.
Ganni Antonio, rettore Amministrazione provinciale di Livorno.

S. M. ti Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz-

:aro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. il Capo
del Governo e del Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
Si complacque nominare con decreti in data Roma 15 gennaio
1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale :

Venzi dott. Giulio, senatore del Regno, presidente di Sezione della

Corte di cassazione del Regno.
Bortolan dott. Giuseppe, procuratore generale di Corte d'appello.
Cominelli dott. Ugo, precuratore generale di Corte d'appello in fun-

zione di direttore generale del personale.

Commendatore:

S. E. AndHá dott. Edoardo, procuratore generale di Corte d'appello.
S. E. Barazzoni dott. Clarenzo, primo presidente di Corte d'appello.
S. E. Morabito dott. Marcello, primo presidente di Corte d'appello.
S. E. Albertini dott. Antonio, procuratore generale di Corte d'ap-

pello.
Loffredo dott. Adolfo, avvocato generale di Sezione di Corte d'ap-

pello.
Palopoli dott. Giacinto, avvocato generale di Sezione di Corte d'ap-

pello.
S. E. Botturini dott. Orazio, primo presidente di Corte d'appello.

Ufficiale:

Ruocco dott. Francesco, consigliere di Corte d'appello.
Samperi dott. Pasquale Salvatore, consigliere Corte di cassazione

del Regno.
Gaetano dott. Giuseppe Paolo, sostituto procuratore generale presso

la Corte di cassazione del Regno.
Miraulo dott. Gaetano, consigliere Corte di cassazione del Regno.
Telesio dott. Francesco Saverio, sostituto procuratore generale di

cassazione.
Rubbiani dott. Galasso Guglielmo, consigliere Corte di cassazione

del Regno.
Falqui Cao dott. Vincenzo, sostituto precuratore generale di cassa-

zione.
Clancarini dott. Ovidio, id. id.
Coco dott. Nicola, consigliere Corte di Cassazione del Regno.
Ciruzzi dott. Domenico, procuratore del Regno.
Cagno dott. Domenico, consigliere Corto di cassazione del Regno.
Lombardi dott. Leopoldo, sostituto , procuratore generale di cassa-

zione.

Marciano dott. Rosario, consigliere Corte di cassazione del Regno.
Grisostomi Marini prof. Gaetano, avvocato in Roma.
Lumachi Alfredo fu Lodovico, avvocato in Firenze.
Dato dott. Giuseppe, consigliere Corte di cassazione del Regno.

Cavaliere:

Gregorich dott. Otmaro, consigliere di Sezione di Corte d'appello.
Carposio dott. Antonio, id. id.
Picciola dott. Guido, giudice di Tribunale.
Cottafavi dott. Alfredo, sostituto procuratore del Re.
Vela dott. Beniamino, giudice di Tribunale.
Poggi dott. Enrico, id.
Vacirca dott. Giuseppe, sostituto procuratore del Re.
Troili dott. Luigi, giudice in funzione di pretore.
Talassano dott. Francesco, id. id.
Siravo dott. Nicandro, sostituto procuratore del Re.
Sardo dott. Gaetano, giudice di Tribunale.
Montalbò dott. Ricciotti, id.
Levratto dott Giovanni Luigi, id.
Negri dott. Alessandro, id.
Druetti dott. Carlo, id.
Barillari dott. Giuseppe, giudice in funzioni di pretore.
Colucci dott. Stefano, giudice di Tribunale.
Mazzei dott. Battista, giudice in funzione di pretore.
Rostand dott. Giovanni, id. id.
De Rosa dott. Carlo, id. id.
Amato dott. Stanislao, id. id.
Chierici dott. Arnaldo, giudice di Tribunale.
Gabri dott. Vittorio, id.
Ragno dott. Alessandro, giudice in funzione di pretore.
Carli dott. Guido, id. id.
Pesce dott. Mario, giudice di Tribunale.
Marchi dott. Vittore, id.
Vaccari dott. Alfonso, sostituto precuratore
Galdi dott. Giuseppe, giudice di Tribunale.
De Carolis dott. Roberto, id.
Bonatti dott. Enrico, id.
Barone dott. Vito, giudice.
Moise dott. Amos, pretore.
Apicella dott. Mario, id.
Golato dott. Fulgenzio, id.
Minni dott. Giuseppe, id.
Albertacci dott. Alberto, id.
Somalvico Antonio, segretario capo della

Corte di cassazione.

del Ro.

procura generale dellst

Della Vecchia Raffaele, direttore superiore di case penali.
Missere Filippo Alberto, conservatore d'archivio notarile.
Nencini Terenzio fu Vito, Regio notaio in Siena.
Bermond Augusto fu Delfino, Regio notaio. in Genova.
Albertazzi Vittorio fu Achille, Regio notaio in Roma.
Guasti Federico fu Alessandro, Regio notaio in Milano.
Russo Ajello Antonio fu Michele, Regio notaio in Roma.
Boggiano Giuseppe fu Antonio, avvocato in Chiavari.
Stefenelli Giuseppe fu Pietro, avvocato, Trento.

S. M. fl Re, sentita la Giunta degli Ordini del SS. Maurizio e Laz-
zaro e della Coro, d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. il Capo
del Governo e del Ministro per i lavori pubblici. Si conpiacque
nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatore:

Battistini dott. Arnaldo, ispettore centrale.
Fornari ing. Giuseppe, ispettore superiore.
Susinno ing. Alessandro, id.

Ufficialei

Oppo dott. Giovanni, ispettore centrale.
De Michele dott. Giovanni, ispettore capo di 1a classe.
Alfinito ing. Ferdinando, ispettore superiore.
Monaco ing. Luigi, id.
Tognozzi ing. Massimiliano, id.
Alicata ing. Antonino, id.
Granone ing. Erminio, id.
Canonica ing. Giuseppe, id.
Marino ing. Eugenio, id.
Arcieri ing. Giovanni, id.

Cavalierõ:
Galli ing. Ugo, ispettore capo di 2a clar
Barcia ing. Pasquale, ispettore principale.
Marino ing. Salvatore, id.
Alquati ing. Attilio, id.
Pierallini ing. Lodovico, id.
Giorgi Adescar ing. Francesco, id.
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Campanella ing. Antonino, ispettore principale.
Piedimonte ing. Alberto, id.
Garetto ing. Francesco, id.
Mazzola ing. Giuseppe, id.
Marino ing. Antonino, id.
Mastroianni ing. Guglielmo, id.
Ilodriguez ing. Ernesto, ispettore superiore.
Dc Stefanis ing. Ercole, Ingegnere capo.
Prezioso ing. Pasquale, id.
Beccario ing. Giovanni, id.
Pugliese ing. Vito, id.
Ricciuti ing. Abramo, id.
Santini ing. Guido, id.
Martelli ing. Faustulo, id.
Piergianni ing. Giuseppe, id.
iTirelli ing. Augusto, id.

7. M. il Re, serptita la Giunta degli Ot:dini dei SS. Maurizio e La:-
zaro e della Corona d'Italia, su proposta delle LL. EE. il Capo
de¿ Governo e del Ministro per la marina, Si compiacque nomi-
nqre con decreti in data Roma 18 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. ,

Grand'ufnciale:
Monaco di Longane Roberto, ammiraglio di squadra.

Commendatore :

Mellana Stefano, ammiraglio di divisione.
'Alessio Alberto, id.
Bernotti Romeo, id.
Saccone Giovanni, tenente generale medico.

Ufficiale i

Miraglia Luigi, contrammiraglio.
Paladini Riccardo, capitano di Vascello.
Buffa Carlo, colonnellö genio navale.

Pugliese Umberto, maggiore generale genio navale.
Ciano Gino, direttore capo di divisione della carriera amministrativa.

Pesci Giuseppe, professore ordinario di 1a classe nella Regia acca-

demia navale.
Cavaliere:

(Vicedomini Federico, capitano di fregata.
Perissinotti Bisoni Giacomo, id.
Parona Angelo, id.
¡Vietina Massimiliano, id.
Brenta Emilio, id.
ÐeCourten Raffaele, id.
IValerio Giacinto, id.
Rechis Aldo, id.
Melone Michele, id.
Fucci Ugo, id.
Cavallini Aiace, tenente, colonnello genio navale.
Climaco Giuseppe, id.
Ceppo Leopoldo, id.
ianco di S. Secondo Enrico, capitano di fregata armi navali.
Cantamessa Gustavo,.tenente colonnello medico.
De Petris Lorenzo, id.
Musenga Giuseppe, id.
Bertocchi Agenore, tenente colonnello commissario.

Canova Ottorino, id.
Rezza Girolamo, id.

S. M. Il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz-

zaro e della Corona d'Italia, su proposta delle LL. EE. il Capo
del Governo e del Ministro per la guerra, Si compiacque nomi-
nare con decreti in data Rbma 15 gennaio 1931-1X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufnciale:

In considerazione di lunghi e buoni servizi.
17onzio Giacomo, generale di corpo d'armata in S. P. E.

Sani conte Ugo, id, id.
Commendatore :

Spiller Gaetano, generale di corpo d'armata in S. P. E.
Cornaro Paolo, generale di divisione in S. P. E.

Baistrocchi Federico, id. id.
In considerazione di speciali benemerenze.

Ago Pietro, generale di divisione in S. P. E.
Gabba Melchiade, id. id.

Ufficiale:

Moizo Riccardo, generale di brigata in S. P. E.

In considerazione lunghi buoni servizi.
Faracovi Giovanni, generale di brigata in S. P. E.
Musso Carlo, id, id.

La Racine Luigi, generale di brigata in S. P. E.
Bianchi D'Espinosa Rodolfo, id. id.
De Seigneux nobilo Giulio, irl. id.
Maltese Enrico, id. id.
Nicchetti Aurelio, id, id.
Pugnani Angelo, id. id. '
Beaud Eugenio, id. id.
Argentero Adolfo, id. id.
Ambroslo Vittorio, id. id.
Blais Giulio, id. id.
Furlani Giuseppe, id, id.
Prampolini Demetrio, maggiore generale del Genio S. P. E.
Bivona Francesco, generale di brigata in S. P..E.
Traina dott. Francesco, regio avvocato militare.
Ciardi dott. Giuseppe, id.

Cavaliere:

In considerazione di speciali benemerenze.

Vasarri Alberto, tenente colonnello S. M.
Van Den Heuvel Giulio, id.
De Michelis Aldo, id.
Liberati Amedeo, id.
Spicacci Guglielmo, id.
Amè Cesare, id.
Gandini Cesare, id.
Adorni Guido, tenente colonnello fanteria in S. P. E.
Rubini Ettore, cieco di guerra, maggiore nella riserva.
Levis Egidio, tenente colonnello fanteria in S. P. E.

Amprimo Tullio, id. id.
Rizzo Antonio, id. id.
Garelli Arduino, id. id.
Lugli Enrico, tenente colonnello granatieri in S. E.

Capone Spartaco, tenente colonnello d'artiglieria S. T.
Oxilia Giambattista, tenente colonnello d'artiglieria in servizio S. M.
Pablocci Luigi, tenente colonnello artiglieria in S. P. E.

Debraud Enrico, id. id.
Rovere Enrico, id. id.
Fiorenza Ignazio, tenente colonnello medico in S. P. E.

In considerazione lunghi e buoni servizi.

Boccardo Pietro, generale di brigata nella riserva.
Valentini Arturo, id. id.
Giant Nicolo, colonnello CC. RR. in S. P. E.
Gabutti Gualtiero, coloymello fanteria in S. P. E.

Gucci Remo, id, id.
Sansoni Raffaello, id, id.
Carrozza Amatore, id, id.
Simone Stefano, id. id.
Camussi Giulio, id. id.
Virgilio Amedeo, id, id.
Bettini Gino, id. id.
Fenoglietto Federico, id, id.
Lorenzelli Dante, id. id.
De Marchi Arnaldo, id. id.
Roncati Amato, id. id.
Guassardo Mario, id, id.
Battisti Marcello, id. id.
Aymonino Cesare, colonnello
Vaccari Umberto, id. id.
Gautier barone Edoardo, id.

cavalleria in S. P. E

id.
Forneris Pietro, id. id.
Dugone Carlo, colonnello artiglieria in S. P. E.
Adorni Riccardo, id. id.
Doria Alessandro, id, id.
Paolotti Teodoro, id. id.
Albano Mario, id. id.
Pallotta Girolamo, id. id.
Polvani Temistocle, id. id.
Cirincione Giuseppe, colonnello genio ill S. P. E.
Degiani Stefano, id. id.
Perroni Giuseppe, id. id.
D'Alfonso Augusto, id. id.
Napolitani Melchiorre, colonne110 medico.
D'Adamo Michele, colonnello commissario in S. P. E.
Ferraro Carlo, colonnello fanteria nella riserva riassunto.
Palmierl Lattanzi Tolomel Guido, id. id.
Ranzi Filippo, colonnello fanteria in A. R. Q.
Ursino Filippo, colonnello genio in A. R. Q.
Malavasi Enrico, colonnello artiglieria in A. R. Q.
Fresco Attilio, colonnello commissario in A. R. O.
Buccafutri dott. Giacomo, Regio vice avvocato militarc di la cÌasse.
Lanari dott. Pietro, id. id.
Miraglia dott. Alberto, id. id.
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S. Af. il ite, sentita la Giutila degli Orditif dei SS. Afattrizio e Laz-

zuvo e della Corona d'Italia, su proposta flelle LL. EE. il Capo
del Governo e del 31inistro per i lavori pubblici, Si compiacque
tiontinare con decreto in d<ila Roma 15 gennaio 1931-IX.

ßRDINE DEI SS. híAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere:

Di Palma Antonio, da Bari.
Rlglii Erminio, da Roma.

S. AI. Il Re, sentita la. Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Tsa:-
zaro e della Corona d'Italia, su proposta delle LL. EE. 11 Capo
del Governo e del Ministro per gli affari esteri, Si compiacque
n,0miilare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-lX.

ORDINE DEI SS. hiAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale:

S. E. Aþgsi ¾arone Pompeo, Regio ambasciatore.

Commendatore :

Guarigli åttaele, Regio ministro plenipotenziario di. 1a classe.

Rosso Auguato, id, id.
Biancheri Citikppori Augusto, id. id.
Varà Daniele, id. id.
Bartolucpi, Godolini nob. Giov. Battista, marellese di Castelletta,

Regio cottsolo generale di y classe.

Ufficiale:

Sola Ugo, Regio ministro plenipotenziario di 2a classe.

Roddolo Alarcello, Regio consigliere,di legazione.
De' Lieto Gasimiro, id. id.
Barduzz Carlo,~Regio console generale.
Bocci Giunio, id. id.
Poggi Cdsare, consigliere di emigrazione.
Di Palmh Cast;glione nob. Guglielmo, id. id.

Cavaliere:

Kellner Gino Lodovico, primo ,segretario di legazione di la classe.

Tamaro'Attilio, Regio console generale di 16 classe.

GiustiiPàolóiËmilio, Regio console di 2a classe.

GuglielmiilettilGiuseppe, id. id.
Di Stof Mario, id. id.
Ilulli kno, id. id.
Dellà. francesco, id. id.
La T br Luigl, id. id.
De Paol iëtro, id, id.
De Ciutils di Santa Patrizia nob. Filippo, id. id.
Carosi garid,0Regio console di 2a classe.
Cuneog ßgttista, id, id.
Patrlzi klii ßipacandida dei marchesi nob. Ernesto, vice consigliere

d'emigrakione.
Bonardelli Eugenio, consigliere d'emigrazione.
Tasconíacenzo, i<l.. id.
Perassi ámúo, professore universitario in Roma.

Cortiga ,1aflo di Adolfo, direttore di bancŒ residente a Vienna.

Bonittså tii prof. Pasquale (11 Raffaele, professore universitario resi-

dgige a Losanna.

S. M, U he, geµ(ita la Giuitta degli Ord¿ni dei SS. Maurizio e Laz-

zaro e tiella Coronc d'Italia, sit proposta dell, LL. EE. il Capo
tiel Götefab e del Ministro per l'educazion nazionale, Si cam-

plahqufi nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatore:

Pirano Silvio,. rettoro <lella Regia università di Torino.

I fliciale:

Grassi.Luigi, prof.,onorario <lella llegia accatiemia di Urbino.

Bruselli Angeld, bibliotecario-clirettore di la classe.
Cardinali Giuseppe, preshle <lella facoltà di filosofia e letteratura

nella Regia università di floina. .

Contak j..Pa;qualo, ispettore superiore.
Moresco Mattia, rettoro della Regia universitù di Genova.

Pellati Francesco, ispettore superiore.

Cavaliere:

D'Alessig Pasquale, _ispettore superiore.
Falchi Aritonio,'stabile di filosolla del diritto nella Regiaatniversità!

di Genova. . L

Fifi21 Aldo, Regio provveditore agli studi di la classe.

Grössi Eiîsc , presi<1e del Regio liceo ginnasio « T. Tasso » di Roma.

Oliveriþçegdo, preside del Regio liceo scientiflco di Roma.

Puppini on. Umberto, stabile di idraulica e direttore della Regig
scuola di ingegneria di Bologna.

RicciardÍ Eduardo, ispettore onorario ai monumenti di Napoli.
Rossi Oreste, Regio provvedittore agli studi di la classe.

Schellembrid Giuseppe, direttore capo divisione.

Sibirani Filippo, insegnante di matematica finanziaria nella Regia
università di scienze economiche e commerciali di Trieste.

Tortonese Mario, ispettore centrale per gli istituti di istruzione
media.

Vinassa De Regny Paolo Eugenio, stabile di geologia nella Regig
università di Pavia.

Zambonini Ferruccio, rettore della Regia università di Napoli.
(3050)

PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVIII - SESSIONE 1ÛÊÛ-SÍ

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per;
lunedì 18 maggio 1931-IX, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Approvazione della clausola facoltativa di cui alPar-

ticolo 36 dello statuto della Corte permanente di giustizia
internazionale, accettata dalPItalia con dichiarazione 9 sets

tembre 1929 (567). (Iniziato in Senato).
2. Approvazione della Convenzione sulPesecuzione delle

sentenze in materia civile e commerciale conclusa a Roma

tra FItalia e la Francia il 3 giugno 1930 (810). (Iniziato .in
Senato).
3. Autorizzazione al Governo del Re a pubblicare il nuoi

vo Codice di commercio a libri e titoli separati (721).
4. Conti consuntivi del Fondo speciale delle corporazioni

per gli esercizi finanziari 1927-28 e 1928-29 (821).
5. Disciplina nelPuso del nome « Seta » (832).
6. Conversione in legge del R. decreto-legge 26 dicembre

1930, n. 1693, che proroga al 31 dícembre 1950 la facoltà di
emissione dei biglietti di banca concessa alla Banca d'Ita-
lia (TU7).
7. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 febbraio

1931, n. 130, concernente variazioni-di bilancio per Pesercio
zio finanziario 1930-31 e convalidazione dei decreti Reali
16 febbraio 1931, un. 131 e 132, relativi a prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese impreviste delPesercizio medes
simo (813).
8. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre

1930, n. 1656, che approva i seguenti accordi stipulati in
Roma tra PItalia e la Polonia il 22 luglio 1930: 1° Accor-

do in materia di proibizioni e restrizioni alPimportazione;
2° Convenzione sanitaria veterinaria (836).
9. Conversione in legge del R. decreto-legge 15 dicembre

1930, n. 1936, relativo alPapijlicazione della valuta legale
ai dazi doganali (887).
10. Conversione in legge del R. decreto-legge 8 gennaio

1931, n: 221, relativo alPapprovazione della proroga al 1*

giugno 1931 del modus vivendi ,di stabilimento provvisom
rio, stipulato a Parigi, fra FItallá e la Francia, il 3 dicems
bre 1927, proroga conclusa con scambio di note che ha avne
to luogo a Parigi il 27 novembre 1930 (844).

II. Discussionc del seguento disegno di legge (
Stato di presisione della spesa del l\Iinistero delPaeronatie

tica per Pesercizio finanziario Ä«l 1° luglio 1931 al 30 gium
gno 1932 (843)
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DISEGNI DI LEGGE.

In istato di relazione

1. Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno 1930,
n. 860, concernente l'unificazione e l'aumento delle ali-

guote della tassa sugli scambi;
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 luglio 1930,

n. 1011, concernente il nuovo testo della legge sulla tassa

di scambio (603). - Relatore Treccani;
2. Elenco delle registrazioni con riserva eseguite dalla

Corte dei conti dal 1° marzo al 31 agosto 1930 (Doc. CXLI).
Relatore Supino.

Presso la Commissione di ßnanza -

Composta dei senatori: 1. Mariotti, presidente - 2. Gran-

di, 3. Mayer, vice presidenti - 4. Artom, 5. Sitta, segre-
tari - 6. Alberto Dallolio - 7. Raineri - 8. Conti -

9. Rava - 10. Baccelli -- 11. Bellini - 12. Del Carretto -
13. Bevione - 14 Montresor - 15. Cagni di Bu Meliana -
16. Mango - 17. De Vito - 18. Rolandi Ricci - 19. Perla
- 20. Chimienti - 21. Garofalo - 22. Ancona - 23. Spi-
rito- 24. Schanzer - 25. Giovanni Rossi - 26. Torraca -

27. Lanza di Scalea - 28. Petitti di Roreto - 29. Morpurgo
- 30. Torre.

1. Stato di previsione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931
al 30 giugno 1932 (819). , Relatore Rava ;

2. Stato di previsione della spesa del Ministero della giu-
stizia e degli affari di culto per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1931 al 30 giugno 1932 (810. - Relatore Mango;
3. Conversione in legge del R. dedreto-legge 23 marzo

1931, n. 278, concernente variazioni di bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1930-31, e convalidazione dei decreti Reali
23 marzo 1931, un. 279 e 312, relativi a prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio me-

desimo (848). - Relatore Mayer ;
4. Stato di previsione della spesa del Ministero delle cor-

porazioni, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al
30 giugno 1932 (855). - Relatore Conti.

Presso la Commissione per l'esame delle tariffe doganali
e dei trattati di commercio

Composta dei senatore : 1. Luciolli, presidente - 2. Broc-

cardi, segretario - 3. Artom - 4. JIaury - 5. Menozzi -
6. Brezzi - 7. Cavazzoni - 8. De Tullio - 9. Begrè Sar-
torio.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 marzo 1931,

n. 271, recante nodificazione delle tasse di bollo sulle bol-
lette e quietanze per proventi doganali (851).

Presso la Commissione per l'esame dei diseUni di leffe
per la conversione dei decreti-legge

Composta dei senatori: 1. Berio, presidente - 2. Mar.

'chiafava, vice presidente - 3. Venixio, segretario - 4. Al
fredo Dallolio - 5. Acton - 6. Callaini - 7. Celesia -
8. De Marinis -- 9. Contarini - 10. Concini - 11. Fal-
cioni - 12. Cito Filomarino - 13, Gasparini - 14. Cian -
15. Corrado Ricci - 16. Tolomei - 17. ¾essedaglia -
18. Salata - 19. Pironti - 20. Treccani - 21. Ali-
linni - 22. Raimondi - 23. Pericoli - 24. Salvago Raggi -
25. Sanjust. - 26. Suardo - 27. lazzucco --- 28. Tofant -
29. Tito Poggi - 30. De Michelis.

1. Conversione in legge de'l R. decreto-legge 29 giugno
1939, n. 956, recante provvedimenti per la costruzione di

un nuovo ponte fra la città di Venezia e la terraferma
(677). - Relatore Salata ;
2. Conversione in legge del R. decreto-legge 11 dicem-

bre 1930, n. 1882, contenente norme dirette a rendere più
efficiente la vigilanza governativa sulle società coopera-
tive (781). - Relatore Concini;
3. Conversione in legge del R. decreto-legge 20 novem-

bre 1930, n. 1609, con il quale è stato approvato il piano
regolatore del centro della città di Milano per la zoha com-

presa fra le vie Carlo Alberto, Cappellari, Visconti, San
Giovanni Laterano e San Giovanni in Conca (806). - Re-
latore Raimondi;
4. Conversione in legge del R. decreto-legge 19 febbraio

1931, n. 206, concernente il trattamento di quiescetiza e

presidenziale del personale, delle Casse di risparmio,, dei
Monti di pietà di prima categoria, del Consorzio unzionale
per il credito agrario di miglioramento, degli Istituti spe-
ciali di credito agrario e dei Consorzi che provvedono ad

opere di bonifica integrale, in dipendenza del R. decreto-

legge 20 novembre 1930, n. 1101 (828). - (Iniziato in Senato) ;
5. Conversione in legge del R. decreto-legge 19 febbraio

1931, n. 240, recante disposizioni straordinarie a favore
del Consorzio di irrigazione della Valtidone (834). - (Ini-
ziato in Senato) ;
6. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 febbraio

1931, n. 134, riguardante i ruoli organici di alcuni perso-
nali appartenenti al Ministero delle corporazioni (835)
7. Conversione in legge del R. decreto-legge 19 gennaio

1931, n. 157, che approva una convenzione modificativa di
quelle sigenti con la Società « Puglia » per l'esercizio delle
linee di navigazione sovvenzionate costituenti il grupþo VI
(Bari) (838) ;
8. Conversione in legge del R. decreto-legge 29 gennaio

1931, n. 176, concernente la istituzione del preventirp ésame
sulle invenzioni presentate nelle mostre ed esposiilotii na-
zionali alle quali 'sia stata concessa la protezione tempo-
ranea (839) ;
9. Conversione in legge del R. decreto-legge 0 gennaio

1931, n. 175, recante modificazioni alla composiz ot1ë del

Consiglio generale dell'Istituto nazionale dell'esþortazione
(841) ;
10. Conversione in legge del R. decreto-legge 12 febbraio

1931, n. 142, concernente concessione di mutui ai danneg-
giati dal terremoto del 30 ottobre 1930, da pakte della
costituenda Sezione autonoma del Consorzio per Ìa con-

cessione dei mutui ai danneggiati del terremoto cÌel 28 di-
cembre 1908 (842) ;
11. Conversione in legge del R. decreto-legge 12 marzo

1931, n. 261, concernente il passaggio alla II Commissione
del Ministero -dell'educazione nazionale di talune delle at-
tribuzioni spettanti al Comitato esecutivo della VI Sezione
del Consiglio superiore dell'educazione nazionale in materia
di carriera, di disciplina e di ricorsi del personale degli
Istituti nautici (846)
12. Conversione in legge del R. decreto-legge 2 marzo

1931, n. 324, conteilente norme per l'inquadramento sinda-
cale delle societA cooperative (847) ;
13. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo

1931, n. 345, recante disposizioni per il mantenimento, fino
al 30 giugno 1931. dell'attuale composizione del Consiglio
superiore dei lavori pubblici (849);
14. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo

1931, n. 201, che assegna i appannaggio di lire 100.000 a'n-

nue a S. A. R. il Principe Adalberto di Savoia-Genova,
Duca di Bergamo (850);
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15. Conversione in legge del R. decreto-legge 26 febbraio
1931, n. 300, relativo all'istituzione di una tassa speciale
per i passaporti per paesi transoceanici (852);
16. Conversione in legge del R. decreto-legge 2G febbraio

3931, n. 315, che modifica la tassa per il rilascio del pas-
saporto nel Regno e all'estero (853) ;
17. Conversione in legge del H. decreto-legge 10 gennaio

1931, n. 149, che reca provvedimenti a favore dell'industria
della pesca (854).

Presso gli Uffici centrali

1. Disciplina degli orari di lavoro nelle aziende indu-
striali (393). - (Iniziato in Senato) ;

Ufficio centrale composto dei senatori: Raineri, presi-
dente e relatore; Celesia, segretario; Diena, Corbino, Si-

monetta, Garbasso, Conti.
2. Sulla cittadinanza (394). - Iniziato in Senato);
Ullicio centrale composto dei senatori: D'Amelio, pre-

sidente; Di Donato,. segretario; Di Stefano, Mayer, Sau-

drini, Perla, Baecelli, relatore.
3. Estensione della disciplina giuridica dei contratti col-

lettivi di lavoro ai rapporti di mezzadria ed affini e di pic-
cola aflittanza (523);

Uflicio centrale composto dei senatori: San Martino,
presidente; Valvassori Peroni, segretario; Tosti di Valmi-
Ruta, Marcello, Gallenga, Marco Arturo Vicini, Raineri.
4. Migliorie nelle locazioni di fondi rustici (558) ;
Uflicio centrale composto dei senatori: Bonin Longare,

presidente; Boncompagni Ludovisi, segretario; Di Stefano,
D'Amelio, Marozzi, Di Frassineto, Perla.
5. Regime giuridico delle proprietà in zone militarmente

importanti (782) ;
UIRcio centrale composto dei senatori: Sailer, presi-

dente; Chersi, segretario; Alfredo Dallolio, Fara, Vittorio
Scialoja, Raimondi, Vanzo, relatore.
ß. Nuove norme per la rivarlsa delle spese di spedalità

e manicomiali (815). - (Iniziato in Senato);
Unicio centrale composto dei senatori: Pironti, presi-

dente e relatore; Di Donato, segretario; Cesare Poggi, Fa-
bio Guidi, Maragliano, Berio, Loria.
7. Approvazione della Convenzione di stabilimento con

Protocollo stipulata a Roma fra l'Italia e la Francia il 3

giugno 1930 (827). - (Iniziato in Senato) ;
Utlicio centrale composto def senatori: Pironti, presi-

dente; Valvassori Peroni, segretario e relatore; Alfre.do
Dallolio, Libertini, Garofalo, Bonin Longare, Cossilla.
8. Istituzione di albi per gli esportatori di prodotti orto-

frutticoli agrumari, di essenze agruniarie e di flori (831);
Ufficio centrale composto dei senatori: Di Bagno, San

Olartino, Joele, Raineri, Di Frassineto, Nuvoloni, Spirito.

Da esaminarsi daf li Ufßci.

1. Autorizzazioné; all'effetto del loro aumento, alla revi-

sione dei canoni e dei proventi analoghi dovuti all'Ammini-
strazione delle Ferrovie dello Stato in corrispettivo di con-
cessioni od autorizzazioni in genere (833). - (Iniziato in

Senato);
2. Erezione in ente morale del Regio osservatorio astro-

nomico di Collurania (Teramo) (845);
3. Distacco dal comune di Palaia e aggregazione a quello

di Pontedera della frazione Treggiaia (850).

Proposta di legge Ua svolgerai.

ÒoncessioÑ di pensioge alle figlie nubili dei Mille di Mari
sala (d'iniziativa del senatore Pa.ternò).

(3298)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere la II Mostra regioilale d'arte
in Cagliari.

Con decreto 15 aprile 1931-IX di S. E. il Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti il 25 tietto al registro n. 3 Finanzo, fo-
glio n. 297, il Sindacato regionale fascista belle arti della Sardegna,
è stato autorizzato a' promuovere, ai termini e per gli effet.ti dei
Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515,
la II Mostra regionale d'arte del Sindacato stesso, che avrà luogo
a Cagliari nei mesi di maggio e giugno 1931-IX.

(3277) '

Autorizzazione a promuovere la Prima Mostra nazionale del fiore
in Montecatini.Terme.

Con decreto 15 apl'ile 1931-IX, fli S. E. il Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti 11 25 detto al registro n. 3 Fihanze, fo-
glio n. 296, il commissario prefettizio' del comune di Montecatini-
Terme è stato autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti
dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515,
la Priina Mostra nazionale del flore, di piante ornamentali e deco-
rative, che avrà luogo a Montecatini-Terme dal 16 al 31 maggio
1931-IX.

(3278)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 750.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 367.
Stato di previsione della spesa.del Ministero dell'agricoltura

e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al
30 giugno 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS .

RE D'ITÁLIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ora

dinarie e straordinarie del Ministero d,ell'agricoltura e delle
foreste, per l'esercizio finanziario dal 1· Iuglio 1931 al 30
giugno 1932, in conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge.

Art. 2.

Ë approvato il bilancio dell'Azienda foreste demaniali,
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno
1932, allegato al presente stato di previsione, ai termini del-
l'art. 11 del R. decreto 17 febbraio 1927, n. 324, convertito
nella legge 16 giugno 1927, n. 1275.

Art. 3.

A norma dell'art. 7 della legge 2 giugno 1927, n. 831, è stas
bilita in L. 7.000.000 la somma da erogare, durante l'eser-
cìzio finanziario 1931-32, per mutui di bonifica delPAgro
Pontino.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osseryare come legge dello Stato.

Data a Shn Rossofe, addì 4 aprile 1931 - Anno IK

VITTORIO EMANUELE.
afDSSOIANI MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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.

.

.

.

per

memnita

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'eseï•cizio
finan-

zlario
dal
1•

In-

Denominazione

gi

n1931nal
30

13

Spese
casuali
.

9

.

,

e

e

e

e

a.

.

.

.

29,000
-

, to

14

S'pese
per
le

statistiche
concernenti
i

servizi
-dell'Amministra-

zione

dell'agricoltura
e

delle
foreste
(art.
3

del
11.

decreto

27

maggio
1929,
n.

1285)

.

.

50,
000
-

M

15

Spese
per
il

funzionamento
degli

Ispettorati
regionali
-del-

l'agricoltura
(art.
4

del

Regio
decreto
18

novembre
1929,

n.

2071)

.

..

.

.

.

a

.

.

.

1,500,000
-

y

13,
137,
200
-

PENsloNI
En

INDENNrrl.

16

Pensioni
ordinarie
at

personali
civili
e

.militari
(Spese
Dese).

17

Indennità
per
una
sola
volta,
invece
di

pensioni.
ai

termini

flegli
articoli
3,

4

e

10

del

Regio
decreto
23

ottobre
1919,

n.

1970,
sulle
pensioni,
modilleati
dall'art.
11

del

Regio

decreto
21

novembre
1923,
n.

2180,
ed

assegni
congeneri

legalmente
dovuti
(Spesa
obbligatoria)

18

Contributo
alla
Cassa
nazionale
per
lo

assicuraz¡oni
sociali

(invalidità,
vecchiaia,
disoccupazione
e

tubercolosi),
e

as-

sicurazioni
presso
la

Cassa
nazionale
degli
infortuni
a

fa-

vore
di

personali
vart
-

Indennità
in

caso
di

licenziamento

o

di

cessazione
dal

servizio
del

personale
straor
tinario

(Sposa
obbligatoria)
,

,

,

,

,

,

,

.

10,
f

00,
000
-

100,
000
-

18,
000
-

10,
ll
8,

000
-

*,b.

AGalcoLTURt.

8

L

-

Affari
generali.

19

Contributi
all'Istituto
internazionale
di

agricoltura
in

Iloma

ed

all'ufficio
mternazionale
del

vino
in

Parigi
.

.

.

25,000
-



C
A

P
I

TOL
I

.

Competensa
por

l'esercizio
finlan-

Denominazione
II.

---

Collica:¡oni,
industrié
e

difese
agrarie.

Contributi
e

spese
per

l'esecuzione
dei

provvedimenti
intesi

a

combattere
le

frodi
nella

preparazione
e

nel

commercio

di

sostanze
di

uso

agrario
e

di

prodotti
agrari
a

norma

del

Ilegio
decreto
13

onobre
1925,
n.

2033,
e

della
legge

26

settembre
1920,
n.

1363
.

.

,

e

,

,

,

.

-

-

-

550,
000
-

1

sperienze
agrarie,

acclimazione
di

some
di

plante
erbacee
e

legnose,
escluso
il

grano,
la

vite
e

l'ulivo
.

·

..

.-

270,000
-

2

Spese
di

cui

all'art.
I

del
Ilegio
decreto
29

luglio
1925,
n.

1313,

per

l'intensificazione
dello
studio
dei

problemi
della
prg-

duzione
frumentaria,
e

per
le

sperimentazioni
agricolp

previste
dalla
legge
21

gitiguo
1928,
n.

1391
.

.

.

.

3,
500,
00

---

Spese
per

incoraggiare
10

sviluppo
della
frutticultura
nazio-

nge
-

Impianto
e

funzionamento
di

vivai
di

pianto
frut-

fifere
-

Contributi
ai

consorzt
istituiti
per
i

yivai
stessi

(decreto
Luogotenenziale
18

febbraio
1917,
n.

323,
e

legge
3

aprile
1921,
n.

600)
-

470,
000

--

24.

Spese
per

l'applicazione
della
legge
28

giugno
1923,
n.

1512,

riguardante
la

produzione
ed

11

commercio
del
seme
bd-

chi
da

seta

..

.

•

-

100,
000

--

25

Apicoltura
-

Incoraggiamenti;
premi
e

sussidi;
traspo,rti;
os-

servatori,
acquisto
di

attrezzi
eddesperimenti
.

.

.

50,0Ï)O
-

gg

Vival
governativi
di

Viti

antericane
-

Regi
ufflei
enologici
-

Cantine
sperimentali
-

Istituti
sperimentali
di

olivicol-

tura
e

di

oleificio
-

Uffici
agrari
italiani
all'este4ro.
.

.

700,000
-

27.

Spese
per

l'applicazione
del

Regio
decreto
12

agosto
1927,

n.

1754,
e

pel

progresso
dell'olivicoltura
e

dell'oleificio
-

500,000
-

gg

Spese
per

incoraggiare
i

perfezionamenti
della
meccanica

agraria
e

la

diffusione
della
più
utile
applicazione
.di

essi

.

(Regio
decreto
6

settembre
1923,
n,

2125)
•

•

•

'.

•

100,000
-

29

Spese
per
la

distruzione
dei
nemici
e

dei

parassiti
delle
pian

te.

Servizio
11topatologico.
Osservatori
regiomili
di

fitopai-

tologia
-

Studi
ed

esperienze
su

malattie
e

nemiei
delle

piante
e

6ui
mezzi
per

combatterlo
(Spesa
obbligatoria)
.

1,700,000
-

30

Contributi
e

spese
per
11

progresso
della
viticoltura
e

del-

I'enologia
.

..

.

.

.

...

.

.

.

.

,

,

200,000
-

C
A
P
I

TOL
I

=

compet
er,7.a
per

resereizio
finan-

afarlo
dal
1·

lu-

Denominazione

.al
ao

III.
-

Sperintentadinne
pratica
e

propadonda
agraria.

31

Spese
per
il

funzionamento
delle
llegie
stazioni
agrafie
spe-

rimentali
(Regio
decreto
25

novembre
1929,
n.

2226,
con-

vertito
in

legge
5

giugno
1930,
n.

951);
borae
e

sussidi
di

tirocinio
o

di

perfezionamento
presso

stazioni
agrarie
al-

l'interno
e

all'estero
per
la

sperimentazione
agraria;
sus-

sidi
di

studio
por

orfani
di

guerra;
acquisto
di

pubblica-

zioni
agrarle
da

distribuirsi
allo
scopo
di

diffondere
pra-

ticho
agrarie;
studi
ed

esperienze
relative
al

servizio
di

meteorologia
applicata
alla

agricoltura
.

32

Contributi
e

spese
per
la

istruzione
professionale
dei

comi

dini
e

per
poderi
di

addestramento
pratico
alla

agricol-

tura
dei

giovani
contadini
(legge
13

dicenibre
1928.
nu-

mero
2885)

.

.

.

.

33

Spese,
concorsi
e

sussidi
fissi
per

istituti
sperimentali
con-

sorziali,
laboratori
(Regio
decreto
25

novembre
1929,
mi-

mero
2226,
convertito
in

legge
5

giugno
1930,
n.

931)
co-

lonie
agricolo,
erbari,
accademie
ed

associazioni
agrarie.

34

Cattedre
ambulanti
di

agricoltura
(Regio
decreto
6

dicembre

1928,
n.

3433)
-

Contributi
di

funzionamento
-

Posti
e

borse

di

tirocinio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

35

Contributi
e

sussidi
a

favore
di

enti
ed

associazioni
con
pre-

Terenza
per

quelli
di

carattere
nazionale,
per

cinemato-

grafie
od

altre
forme
di

propaganda
e

di

istruzione
agra-

ria,

specialmente
riguardanti
la

tecnica
frumentaria
.

IV.
-

Meteorologia
e

geodinamica.

|

36

Studi
sui

fenomeni
atmosferici
-

Spese
diverse
e

concorsi
pel

servizio
meteorologico,
geofisico
e·

geodinamico
-

Contri-

buti
ad

istituzioni,
società
e

privati
che

svolgono
opera

pel

progresso
della

meteorologia,
geofisica
e

goodinamica.

V.

-

Zootecnia
e

caccia.

37

Spese
per

incoraggiare,
aumentare,
migliorare
e

tutelare
la

produzione
zootecnica
nazionale
di

ogni
specie
(legge
29

giugno
1929,
n.

1366)
-

Industria
lattifei'a,
alimentazione

-

-

del

bestiame,
ricoveri
e

concimaie,
sperimea‡azione,
libri

genealogici
-

Industria
del

freddo
-

Contributi
ed

altre

spese
pel

servizio
dei

cavalli
stalloni
e

per
gli

istituti

zootecnici
(legge
6

luglio
1912,
n.

832,
e

successive
modi-

ficazioni
ed

aggiunte)
.

.

,

to

15,
000,
000
-

450,
000
-

7,
000,
000

---



bo

I

C
A
P
I

TOL
I

,

,

competenza
per

l'esercizio
ilman-

.

slario
dal
1•

Iu•

Denominazione

38

Spese
diverse
per

l'applicazione
della
legge
24

giugno
1923,

n.

1420,
sulla
protezione
della
selvaggina
e

l'esercizio
del-

la

pac
eia
.

:

.

600,
000
-

39

Spese
per

l'applicazione
del

Regio
decreto
3

agosto
1928,
nu-

mero
1997,
relativo
alla
-riforma
della
legislazione
sulla

caccia
(esclusi
i

premi
di

operosità
e

di

rendimento)
(Spe-

'prdine)

.

.

.

.

.

per

memorte

VI.
--

Tratturi
e

trazzere.

40

Spese
per
il

servizio
dei
Regi
tratturi
del

Tavoliere
di

Puglia

e

pel

servizio
dello
trazzere
in

Sicilia
.

.

,

,

.

500,000
-

VII.
-

Demani
ed
usi

civici.
-

41

I

dennità
al

conunissari,
agli

assessori,
fltto
di

locali,
fun-

zionamento
degli
uittei
c

retribuzioni
giornaliero
al

per-

sonale
di

segreteria
e

di

servizio
addetti
al

riordinamento

d.egli
usi

eivici
-

Stampa
del

Bollettino
Feudale
(art.
38

legge
16

giugno
1927,
n.

1766)
.

.

•

•

a

.

.

700,000
-

VIII.
-

Pesca.

42

Spese
per
il

fun2ionamento
degli

stabilimenti
ittiogenici,
e

del

laboratorio
centrale
di

idrobiologia
per
la

Iiesca
e

l'acquicoltura;
sussidi
agli

stabilimenti
privati
di

pisci-

coltura;
redazione
delle
carte
pescherecce
e

dei

portolani

di

pesca
-

Spese
varie
per

l'applicazione
delle
leggi
sulla

pesca
comprese
quelle
portanti
provvedimenti
a

favore
dcI-

l'industria
peschereccia
e

della
vigilanza
sulla
pesca

1,300,000
-

41,
815,
000
-

CREDITO. Credito
agrario.

43

Contributo
dello
Stato
a

favore
dell'Istituto
di

Credito
agrario

per
la

Sardegna
-

Spese
di

vigilanza
sulle
casse
com

nali
di

credito
agrario
e

di

algi
enti
od

istituti
escreen'i

il

credito
agrario
(art.
98

del

testo
unico
9

aprile
1922,

30,
000
-

C
A
P
I

TOL
I Denominazione

SERVIZI
FORESTALI
E

.MILIZIA
NAZIONALE
FORESTALE.

44

Contributo
dovuto

all'Azienda
foreste
demaniali
pel

manteni-

mento
del
Parco
nazionale
del
Gran
Paradiso
e.contributo

all'Ente
per
il

Parco
nazionale
di

Abruzzo
(Regi
decreti

30

dicembre
1923,
n.

3263,
3

dicembre
1922,
n.

1581,
e

4

gennaio
1925,
n.

69)

,

4

.

.

..

.

45

Spese
per

incoraggiamento
alla

silvicoltura
ed

alle
piccole
in-

dustrie
forestali;

concorso
nelle
spese
per
la

lotta
contro

i

parassiti
delle
piante
forestali;
contributi
per
la

gestione

dei

patrimoni
silvo-pastorali
dei

comuni
ed

altri
Enti

.

46

Delimitazione
delle
zone
da

assoggettare
al

regime
del

vin-

coli

forestali
e

formazione
d'uffleio
dei

piani
economici

dei

boschi
,

,

,

.

.

47

Istruzione
forestale
(scuole,
sezioni
di

cattedre
ambulanti,

borse
di

studio
e

di

perfezionamento,
ricerche
e

studi
sil-

vani)
.

.

48

Stipendi
ed

assegni
fissi
agli

ufficiali,
sottuffleiali,
militi
ed

allievi
della
Milizia
nazionale
forestale
ed

agli

ufficiali

del

Regio
esercito,
comandati
temporaneamente
in

servi-

zio
nella
Milizia
stessa
(leggi
13

dicembre
1928,
n.

3141,
e

24

dicembre
1928,
n.

3207)
.

49

Indennità
di

tramutamento,
di

missione,
pernottazione
e

di-

slocamento
ed

eventuali
premi,
ad

uffleiali,
sottufficiali
e

militi
della
Milizia
nazionale
forestale
ed

agli
ufílciali
del

Regio
esercito
comandati
temporaneamente
in

servizio
nel-

la

Milizia
stessa
-

Sussidi
al

personale
predetto
e

a

quello

giù

appartenente
all'Amministrazione
e

relative
famiglie.

50

Spese
diverse
per

corredo
ed

equipaggiamento,
armamento,

munizioni
e

buffetterie,
caserme
e

casermaggio,
alloggio,

scuderie,
quadrupedi

.

.

.

,

51

Spese
per
il

funzionamento
delle
scuole
della
Milizia,
spese

d'uflicio
e

diverse
-

Spese
per
11

servizio
sanitario,
e

spese

funerarie
in

caso
di

decesso
in

servizio
.

52

Stipendi
ed

assegni
fissi
al

personale
forestale
civile
di

ruolo

in

servizio
della
Milizia
nazionale
forestale.

Retribuzione

al

personale
avventizio
(legge
13

dicembre
1928,
n.

3141)
.

Competenza
per

l'esercizlo
finan-

ziario
dal
1

la-

glio

1931
al

30

giugno
1932 360,

000
-

4,
500,
000
-

700,
000
-

100,
000
-

43,
000,
000
-

2,

770,
000
-

1,

400,
000

--

1,
200,
000
-

3,
400,
000
-



l

C
A
P
I

TOL
I

competenza.
Per

l'esercizio
finan-

.

ziario
dal
1•

lu•

Denominazione
.

glio
1981
al

so

giugno
1982

53

Indennità
di

tramutamento
e

di

missione
al

personale,
fore-

stale
civile,
passato
alla

dipendenza
della
Milizia
nazio-

nale
forestale,
ed

indennità
ai

messi
comunali
•

•

>

45,000
-

57,
475,
000
-

BONIFICA
INTEGRALE.

54

Mamifenzione
delle
opere
comprese
nei
bacini
montani
non-

chè
delle
opere

idrauliche
riconosciute
come

prevalente-

mente
connesse
alla
bonifica
idraulica
ed

alle

trasforma-

zioni
fondiarie
-

di

pubblico
interesse
-

2,

000,
000
-

55

Concorsi
a

premi
e

contributi
per
opere
di

piccola
bonifica
-

Spese
per

combattere
la

malaria
.

-

·

360,
000
-

56

Esecuzione
della
legislazione
sul

bonificamento
dell'agro
ro-

mano
e

zone
di

estendimento,
e

sul

bonificamento
in

ge-

Bere
(descrizione
dei
fondi;
ricerche
e

lavori
compiuti
da

estranei;
acquisto
di

strumenti
ed

oggetti;
pubblicazioni).
10,000
-

2,
430,
000
-

TITOLO
II.

--

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive.

SPESE
GENERALI.

57

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
avventizio
ed
as-

shnilato
(decreto

Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314,

e

successive
modificazioni
ed

aggiunte)
.

.

.

.

,

50,000
-

58

Indennità
di

trasferta
in

dipendenza
delle
opere

straordinarie

di"bonifica
integrale,
al

personale
sia
di

ruolo
che
straor-

dinario
o

di

altre

amministrazioni
dello
Stato
-

Premi
di

operosità
e

rendimento
a

detto
personale
straordinario
.

2,200,000-

59

Retribuzioni
a

tecnici
privati
incaricati
della
compilazione
di

progetti
e

della
direzione
ed

assistenza
di

lavori
di

bo-

nifica
integrale
-

Compensi
a

funzionari
del

Genio
civile

ed
a

funzionari
di

altre

Amministrazioni
dello
Stato
per

la

preparazione,
direzione
ed

esecuzione
di

opere
di

bo-

nifica
di

straordinaria
importanza
,

,

,

,

,

,

000,000
-

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'csercizio
fnau-

z

ario
dal
lo
lu-

Denominazione

Inal
30

60

Spese
casuali
ed

impreviste
per
i

servizi
della
bonifica
in-

tegrale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

61

Spese
di

vig11anza
tecnica
ed

amministrativa
e

in

generale

per
studi
od

accertamenti
relativi
ad

opere
di

boniflea
in-

tegrale
richieste
ed

eseguite
in

concessione,
o

comunque

eseguite
col

contributo
dello
Stato
(art.
4

del

Regio
de-

creto
24

luglio
1930,
n.

1146)
(Spesa
d'ordine)
.

,

.

AGRICOLTURA.
I.

-

Coltivazioni,
industrie
agrarie.

62

Interessi
e

quota
di

capitale
a

carico
dello
Stato
sul

mutui

concessi
ai

consorzi
provinciali
per
la

viticoltura
in

forza

della
legge
3

gennaio
1929,
n.

94
e

del
testo
unico
23

ago-

sto
1917,
n.

1474
(Spesa

obbligatoria).
.

.

.

.

.

63

Contributi
e

sovvenzioni
per

l'applicazione
dell'energia
elet-

trica
a

scopi
agricoli
e

di

bonifica
(Regi
decreti
2

ottobre

1919,
n.

1995,
e

29

luglio
1925,
n.

1315
ed

art.
9

della
legge

24

dicembre
1928,
n.

3134)
.

.

.

II.

-

Incremento
produzione
granaria,

64

Spese
per
il

Comitato
permanente
del

grano
(Regio
decreto

.

4

luglio
1925,
n.

1181)
.

.

65

Spese
per

l'impianto
di

campi
dimostrativi
(art.
3

del

Regio

decreto
29

luglio
1925,
n.

1313,
e

art.
4

del

Regio
decreto

19

novembre
1925,
n.

2014
(Spesa
ripartita)

66

Spese
varie

(esclusi
i

premi
di

operosità
e

di

rendimento)

per
il

funzionamento
delle
commissioni
provinciali
per
la

propaganda
granaria,
per
la

mobilitazione
delle
istitu-

zioni
e

dei

tecnici,
e

per
il

concorso
nazionale
per
la

a

Vittoria
del

grano
»

-

Sussidi
per
gare
e

concorsi
locali

per

l'aumento
della
produzione
granaria
(art.
1

del

Regio

decreto
3

gennaio
1926,
n.

30

(Spese
ripartite)
.

67

Contributi
per

incoraggiare
pubblicazioni
periodiche
ai

fini

della
propaganda
tecnica
e

segnatamente
frumentaria
col

mezzo
della
stampa
(art.
2

del

Regio
decreto
3

gennaio

1926,
n.

40
e

Regio
decreto
12

agosto
1927,
n.

1719
(Spesa

ripartita)............
I I

900,
000
-

G

per

memoria
3,

750,
000
-

186,
000
-

1,
000,
000

--

185,
000
-

4,

500,
000
-

5,
000,
000
-

225,
000

--



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1·

lu-

Denominazione

3,ggal
30

III.
-

Sperimenta
ione
e

pratica
agraria.

88

Conttibuto
dello
Stato
nell'onere
degli
interessi
o

dell'ammor-

tamento
dei

mutui
concessi
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti

o

da

enti
ed

istituti
di

credito
alle

provincie,
'all'opera

nazionale
per
gli

orfani
dei

contadini
morti
in

guerra,

a

favore
delle
colonie
agricole
(Regi
decreti
2

settembre

1919,
n.

1660
e

23

ottobre
1924,
n.

1831)
.

.

.

.

.

315,000
---

60

Concorso
dello
Stato
nelle
spese
per

interessi
sui

mutui
di

tavore
concessi
ad

Istituti
di

sperimentazione
agraria

dalla
Cassa
del

depositi
e

prestiti
a

termini.
del

decreto

Luogotenenziale
5

agosto
1917,
n.

1464

.

.

.

.

.

100,000
--

70

Spese
straordinarie
per
le

stazioni
sperintentali
agrarie
(ar-

tieolo
50,

primo
comma,
del

Regio
decreto
25

novembre

-1920,
n.

2226)
(Spesa
ripartita
-

2a

rata)
.

.

.

.

.

3,500,000
-

IV.
-

Zootecnia.

71

Inedraggiamenti
alla

produzione
mulattiera
e

cavallina
(Re-

-

gio

decreto
4

settembre
1925,
n.

1731
-

71

delle
dieci
rate).

2,000,000
-

V.

-

Demani
e

usi

cícici.

72

Interessi
a

carico
dello
Stato
in

misura
non

superiore
al

due

per
cento
sui

mutui
concessi
agli
enti
agrari
del

Lazio

ai

sensi
degli
articoli
55

e

57

del

testo
unico
9

aprile

-

1922,
n.

932,
ed

alle

associazioni
agrarie
ed

enti
di

cui
al

Regio
decreto
2

settembre
1919,
n.

1633
ed

al

Regio
de-

creto
22

maggio
1924,
n.
731

(Spesa
obbliga.toria)
.

,

,

350,000
-

17,
361,
000
-

CREDITO. Credito
agrario.

*(3

Concorso
dello
Stato,
nel

pagamento
degli
interessi
sui

mutui

concessi
per

miglioramenti
agrari,
fondiario-agrari
e

per

trasformazionLiondiarie
di

pubblico.interesse,
da

Istituti

di

credito,
Casse
ed

Enti
vari
al

sensi
del

Regio
decreto

30

dicembre
1923,
n.

3130,
e

successive
modificazioni
.

.

18,000,000
-

CA
P
I

TOL
I Denominazione

74

Concorso
dello
Stato,
in

misura
del
3,50
per
cento,
nelle
som-

me

iniziali
conce6se
a

mutuo
ipotecario
agli

invalidi
di

guerra
rurali,
per

acquisto
di

fondi
rustici
ai

sensi
dei

Regi
decreti
19

giugno
1924,
n.

1123.
11

settembre
1925,

n.

1733
e

10

luglio
1996,
n.

1143
.

,

..

4

.

75

Concorso
dello
Stato,
non
superiore
al

3,50
per
cento
nel
pa-

gamento
degli
interessi
sui

mutui
da

concedersi
per
la

bonifica
integrale
del

territorio
della
provincia
di

Ferrara,

ai

sensi
del

Regio
decreto
22

dicembre
1927,
n.

2577
(¿a

rata)

.

76

Concorso
dello
Stato,
non

superiore
al

3,50
per

conto,
nel
pa-

gamento
degli
interessi
sui

mutui
da

concedersi
per
la

bonifica
integrale
del

territorio
tÌella
provincÌa
di

Rovigo,

ai

sensi
del

Regio
decreto
26

febbraio
1928,
n.

410,
conver-

tito
nella
legge
14

giugno
1928,
n.

1380
(42

rata)
.

.

.

77

Concorso
dello
Stato,
non

superiore
al

3,50
per

conto,
nel

tasso
d'interesse
annuo
sui

muttil
concessi
per
gli
_scopi

di

cui

all'art.
3

del

Regio
decreto
29

luglio
1927,
n.

1500,

intesi
alla
boniflea
liitegrale
di

parle
del

territorio
delle

provincie
di

Bologna,
Mantova,
Modena
e

Ravenna
(legge

27

giugno
1929,
n.

1107)
.

78

Quote
d'interessi
a

carico
dello
Stato
da

corrispondersi
alla

Cassa
depositi
e

prestiti
od

all'Istituto
di

credito
agrario

per
la

Sardegna
per

mutui
agrari,
fondiari
e

speciali
di

cui
agli

articoli
87,
88
e

90

del

testo
unico
0

aprile
1922,

n.

932,
sul

credito
agrario

.

79

Condorso
dello
Stato
negli
interessi
e

nell'ammortamentò
dei

mutui
concessi
dall'Istituto
Vittorio
Emanuele
III

per
il

credito
agrario
nelle
Calabrie
(ora
Sezione
credito
agrario

del

Banco
di

Napoli)
ai

sensi
dell'art.
17

della
legge
25

giugno
1906,
n.

255;
art.
13

della
legge
21

luglio
1911,
nu-

mero
907,
e

articolo
unico
del.
Regio
decreto
22

aprile

1923,
n.

1047
(Spesa
ripartita

-

20a

delle
30-
rate)
.

.

.

8

Concorso
dello
Stato
negli
interessi
sui

mutui
concessi
ai

sensi
del

llegio
decreto
2'±

luglio
1930,
n.

1132,
per
l'estin-

zione
o

trasformazione
del

debiti
agrari
onerosi
(Spesa

ripartita
-

la

dello
25

rate)
.

.

,

,

,

,

,

.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal
1

lu-

glio

1931
al

30

giugno
1932

2,
500,
000
-

4,
000,
000
-

1,
500,
000
-

1

1,
500,
000
-

196,
794
-

779,
843
-

8

2,
500,
000
-

30,
976,
637
-



C
A
P
I

TOL
I

competenza
por

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1•

lu-

Denominazione

y"o32al
30

'

I

SERYIZI
FORESTALI
E

MILIZI.\
NAZIONALE

FOREST.iLE.

81

Assegnazione
straordinaria
per
la

sistemazione
idraulico-fo-

restale
dei
bacini
montani
a

norma
delle
leggi
21

marzo

1912,
n.

442,
20

agosto
1921,
n.

1177
e

0

giugno
1927,
n.

1125

(Spesa
ripartita)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

3,
500,
000
-

Acquisto
di

terreni
e

spese
d'impianto
ed

ampliamento
di

vi-

vai

forestali
=

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

250,
000
-

83

treml
per

inOOraggiare
l'attuazione
di

opere
intese
al

mi-

glioramento
dei

pascoli
montani,
nonchè
interessi
a

ca-

rico
dello
btato,
sui
mutui
concessi
al

comuni
per
il

mi-

glioramento
dei

pascoli
medesimi,
a

uornia
del

Regio
de-

creio
30

dicembre
1923,
n.

3267
.

.

.

·

·

·

·

2,000,000-

84

Indennità
temporanea

monsile
agli
agenti
della
Milizia
na-

zionale
forestale

·

•

•

•

200,000
-

Indennità
temporanea

mensile
al

personale
forestale
avventi-

zio
in

servizio
nella
Milizia

•

10,500
-

86

Spese
necessario
per

completare
l'arredamento
dei
vari
uffici,

per
la

fornitura
di

materiali
ed

altre
spese

d'impianto
•

300,000
-

6,
260,
500
-

BONIFIC.4
INTEGRALE,

L

--

Spese
a

pagamento
non
differito

od
a

rate

pollennati
normali.

gy

Opere
dl

boniflea
idraulica
di

la

categoria
a

cura
dello
Stato
-

Concorso
governativo
per
opere
di

bonifica
date
in

con-

cessione
ai

sensi
del

primo
comma

dell'articolo
30

del

testo
unico
di

legge
sulle
bonifiche
30

dicembre
1923,
nu-

mero
3256;
contributi
per
opere
di

bonifica
di
2a

categoria;

sussidi
per
opere
di

bonifica
(articoli
114
e

122
del
citato

tsesto
unico);
interventi
di

piccola
bonifica
nei

comprensori

in
cui
non

debbono
essere
eseguite
opere
di

bonifica
idrau-

lica
di

la

e

26

categoria
(art.
114
del

detto
testo
unico);

premi
al

personale
tecnico
ed

agli
agenti
di

bonifica
in-

caricati
della
lotta

antimalarica
(art.
120,

letetra
b

del

detto
testo,
unico);
sussidi
concorsi
e

spese
per
opere
di

irrigazione
nell'Italia
meridionale
e

nelle
isole
(testo
uni-

co
di

legge
2

ottobre
1922
e

art.
2

del

Ilegio
decreto-legge

7

luglio
1925,
n.

1173);
interventi
diretti
dello
Stato
in

materia
di

irrigazione
e

di

ricerche
d

acqua
nel

sotto-

C
A
P
I

TOL
I

li

Denominazione
suolo
a

scopo
irriguo
nell'Italia

meridionale
e

nelle
Isole;

contributi.
per
opere
di

miglioramento
di

pascoli
montani,

formazione
di

nuovi
boschi
estremamente
deteriorati
nel-

l'ambito
di

comprensori
di

trasformazione
fondiaria
o

nel

perinietro
di

bacini
montani
la

cui

sistemazione
rientri

nella
competenza
del

Sottosegretariato
per
la

bonifica
in-

tegrale;
costruzione
di

strado
comunali
occorrenti
al

bo-

nificamento
dell'Agro
romano;
opero
di

sistemazione
idrau-

lico
forestale
del

hacini
montani
ed

opere
idrauliche
delle

varie
categorie
riconosciute

prevalentemente
connesse
alla

bonifica
idraulica
ed

alla

trasformazione
fondiaria
di

pub-

blico
interesse;
come

anche
di

qualsiasi
opera
a

cura
dello

Stato
e

di

qualsiasi
contributo
a

pagamento
non

difíerito

previsti
dagli
articoli
1,

3,

4,

5,

6.

della
legge
24

dicembre

1928,
n.

3134
(art.
2

del

Regio
decreto-legge
21

luglio
1930,

n.

1146)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

88

Sistemazione
montana
e

valliva
dell'Adige
(Regio
decielo
6

novembre
1926,
n.

1870)
.

.

.

.

.

.

,

,

.

89

Spese
e

contributi
per

l'esecuzione
di

opero
varie
di

irriga-

zione
nell'Italia
settentrionale
e

centrale
(art.
4

della
legge

20

agosto
1921,
n.

1177,
testo
unico
2

ottobre
1922,
n.

1747,

Regio
decreto
13

agosto
1926,
n.

19.07,
art.
7

della
legge

24

dicembre
1928,
n.

3t31)
ed

altre
spese
per

l'idraulica

agraria
.

a

.

.

.

.

90

Premi
da

corrispondere
al

costruttori
di

case
di

abitazione
in

borgate
rurali
nel

mezzogiorno
e

nelle
isole
(articoli
44,

52
e

53

del
R.

decreto-legge
7

f.ebbraio
1926,
n.

;93,
e

ar-

ticolo
5,

16

comma
della
legge
24

dicembre
1928,
n.

3134)
.

91

Contributi
per

l'esecuzione
di

opere
di

costruzione
e

riatta-

mento
di

strade
poderall
e

di

provvista
di

acqua
pota-

bile

nell'interesse
di

più

fondi
(art.
8

della
legge
24

di-

cembre
1928,
n.

3134)
.

92

Premi
ai

proprietari,
enfilenti
ed

affittuari
dei

terreni
com-

presi
nelle
zone
a

prevalente
coltura
estensiva
delle
pro-

vincie
del

Mezzogiorno,
delle
Isole,
della
provincia
di

Roma
e

della
Maremma
Toscana,
oltre
alle
zone
di

bru-

ghiera
o

di

recente
bonifleazione
idraulica
in

ogni
altra

provincía
per
la

esecuzione
del

dissodamento
meccanico

ai

propri
terreni
e

contributi
per

l'acquisto
di

apparecchi

a

vapore
per

dissodamento
meccanico
dei

terreni
(Regi

decreti
29

luglio
1925,
n.

1315
e

3

gennaio
1926,
n.

31)
.

.

Competenza
per

resercizlo
finan-

ziario
dal
1°

lu-

glio
1931
al

30

giugno
1932

15,

000,000
--

per

memoria
2,

500,
000
-

2,
000,
000
-



l

I

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esorcizio
finan•

zlario
dal
1•

lu.

Denominazione

gi

no
191

al

30

gg

Rimborso
alla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
delle
anticipazioni

fatte
per
le

espropriazioni,
di

cui

all'art.
10

del

testo

unico
delle
leggi
sull'Agro
romano,
approvato
con
Regio

decreto
10

novembre
1905,
n.

647,
e

del

decreto
Luogotenen-

ziale
24

aprile
1919,
n.

662,
e

spese
per

PAmministrazione

temporanea
dei

fondi
espropriati
(Spesa
obbligatoria)
.

per

memoria

04

Quota
d'interesse
a

carico
dello
Stato
su

mutui
concessi
a

pro-

prietari
ed

acquirenti
di

terreni
nell'Agro

romano
ed

altre
zone
del

Regno
e

su

mutui
concessi
per

l'acquisto

di

apparecchi
a

vapore
per

dissodamento
meccanico
dei

terreni
(art.
31

del
testo
unico
di

legge
approvato
con
Re-

gio

decreto
10

novembre
1905,
n.

647;
decreto
Luogotenen-

ziale
24

aprile
1919,
n.

662;
Regi
decreti
9

novembre
1919,

n.

2297
e

28

novembre
1919,
n.

2405;
legge
20

agosto
1921,

n.

1177,
ë

Regio
decreto
29

luglio
1925,
n.

1315)
(Spesa
ob-

bligatoria)
•

•

•

5,

500,
000
-

05

Fondo
annuo
da

somministrare
al

Governatorato
di

Roma
per

l'organizzazione
e

l'incremento
dei

servizi
pubblici
nell'A-

gro

rqmano
(Regio
decreto
27

marzo
1927,
n.

870,
art.
1)

·

10,000,000
-

£6

Concorso
dello
Stato,
nel

pagamento
degli
interessi
sui
mu-

tui
per

costruzione
di

case
coloniche
e

fabbricati
rurali,

concessi
in

applicazione
dell'art.
28

della
legge
20

agosto

1921,
n.

1177
e

del
Regi
decreti
5

aprile
1923,
n.

438
e

11

settembre
1925,
n.

1733
•

•

2,200,000
-

II.
-

Annualità
per
opere
de

boni/lca
inteUrale
in

concessione

e

per

contributi
in

dipendenza
di

ledgi
speciali.

07

Annualità
per
opere
di

bonillea
idraulica,

comprese
anche
le

opere
di

sistemazione
montana
che

interessano
i

relativi

comprensori,
annualità
di

contributo
in

opere
di

irriga-

zione
nell'Italia
meridionale
e

nelle
Isole
-

Annualità
per

,

costruzione
di

strade
comunali
occorrenti
al

bonificamento

dell'Agros
romano
e

per

interventi
di

piccola
honifica
-

Annualità
per
opere
di

sistemazione
idraulico-forestale
nel

bacini
montani
e

per
opere
idrauliche
delle
varie
cate-

gorie

riconosciute
come

prevalentemente
connesse
alla

bonifica
idraulica
ed

alle

trasformazioni
fondiarie
di

pub-

blico
mteresse
(testo
unico
30

dicembre
1923,
n.

3256,
legge

24

dicembre
1928,
n.

3134,
Regio
decreto
21

luglio
1930,

n.

1146)
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

130,000,000
-

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'csercizio
finan•

ziarlo
dal
1"

lu•

Denominazionc

°u

19132

98

Annualità
di

contributo
nella
spesa
di

costruzione
di

acque-

dotti
rurali
(art.
3

della
legge
24

dicembre
1928,
n.

3134)

(Spesa
obbligatoria)
.

4,
000,
000
-

gg

Annualità
di

contributo
nella
spesa
di

costruzione
di

borgate

o

fabbricati
rurali
isolati
(art.
5

della
legge
24

dicembre

1928,
n.

3134
el

art.
10

del

Regio
decreto
18

novembre
1929,

n.

2071)
(Spesa
obbligatoria)
,

,

,

,

,

,

.

CATEGORIA
II.

-

3fDTÏInONIO
di

CupÏlulÎ.

I.

-

ACQUISTO
DI

BEN,1,

2,000,000
-

235,
200,
000
-

N

Bonifica
inlef
rale.

100

Prezzo
Ylei

terreni
espropriati
in

forza
dell'art.
10

del

testo

unico
delle
leggi
sull'Agro
romano,
approvato
con
Regio

decreto
10

novembre
1903,
n.

647,
e

degli
articoli
3

e

4

della
legge
17

luglio
1910,
n.

491,
del

decreto
Luogotenen-

ziale
24

aprile
1919,
n.

662,
del

Regio
decreto
23

gennaio

1921,
n.

52,
e

del
R.

decreto
3

aprile
1926,
n.

618

(Spes;r

obbligatoria)
.

.

.

II.

-

AccENSIONE
DI

CREDITI.

Bonifica
integrale.

101

Mutui
pel

bonifleamento
dell'Agro
romano,

dell'Agro
pontino

e

di

altre
zone,
e

per

l'acquisto
di

apparecchi
a

vapore

pel

dissodamento
dei

terreni,
secondo
l'art.
30

del

testo

unico
approvato
con
Regio
decreto
10

novembre
1903,
nu-

mero
617,
del

decreto
Luogotenenziale
24

aprile
1919.
nu-

mero
662,
dei
Regi
decreti
9

novembre
1919,
n.

2297,
28

no-

Vembre
1919,
n.

2405,
della
legge
20

agosto
1921,
n.

1177,

e

del

Regio
decreto
29

luglio
1923,
n.

1315
.

102

Mutui
ai

privati
che

intraprendono
a

scopo
irriguo
le

opere

previste
dall'art.
22

del

testo
unico
approvato
con
Regio

decreto
2

ottobre
1922,
n.

1747,

riguardante
le

irrigazioni
.

per

memorta

Agricoltura.

103

Anticipazioni
dello
Stato
in

misura
non

eccedente
le

lire

500.000
annue
agli
enti
agrari
del

Lazio
per

completare

le

annualità
dovute
agli
istituti
sovventori
di

mutui
(ar-

ticoli
55

e

57

del

Testo
unico
9

aprile
1922,
n.

932)
e

alle

associazioni
ed

enti
di

eri
al

decreto
2

settembre
1919,

n.

1633
ed
al

Regio
decreto
22

maggio
1924,
n.

751
,

.

,

c

per

memoria



I

C
A
P
I

TOL
I

,

competensa
per

•

l'esercizio
finan•

ziario
dal
1•

Iu.

Denominazione

glio

1981
al

so

giugno
1982

Milizia
nazionale
forestale.

104

Anticipazione
per

l'acquisto
di

cavalli
per
la

Milizia
forestale•

300,000
-

47,
300,
000
-

III.
.-

ESTINZIONE
DI

DEBITI.

Spese
generali.

105

Annualità
spettante
alla
Cassa
di

risparmio
delle
þrovincie

lombarde
per
la

ëstinzione
delle
anticipazioni
fatte
per
le

speso
di

costruzione
del'

palazzo
del

Ministero
(legge
5

maggio
1907,
n.

271)

(Spesa
ripartita
-

17a

delle
50

rate)
-

105,104.80

Agricoltura.

106

Somme
dovute
dal

consorzi
provinciali
per
la

viticoltura,e
da

.

Versare
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
in

conto
dei
mutui

concessi
in

base
alla
legge.
3

gennaio
1929,
n.

94

ed

al

testo
unico
23

agosto
1917,
n.

1471
(Spesa
obbligatoria)
.

40,000
-,

107

Annualità
dovuta
alla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
per
la

estinzione
del

mutuo
autorizzato
per

l'acquisto
e

la

com-

pleta
sistemazione
del

campo
sperimentale
di

bieticoltura

in

Rovigo
(decreto
Luogotenenziale
5

agosto
1917,
n.

1463)

(14a
delle
35

annualità)
•

•

•

·

•

i

•

10,
715.40

Bonifica
integrale.

108

'Somme
dovute
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
in

dipendenza,

dei

Versamenti
fatti
dai

mutuatari
dell'Agro
romano
e

di

altre
zone
del

Regno
in
<onto
dei

mutui
slor

concessL
pel

bonificamento
agrario
e

pel

dissodamento
meccanleo
dei

.

terreni,
secondo
le

disposizioni
del

testo
imico
di

legge

approvato
con
Regio
decreto
10

novembre
1905,
n.

647,
del

decreto
Luogotenenziale
24

aprile
1919,
n.

662,
dei
Regi
de-

creti
9

novembre
1919,
n.

2297,
28

novembre
1919,
n.

2405;

della
legge
20

agosto
1921,
n.

1177,
e

del

Regio
decreto
29

luglio
1925,
n.

1315
(Spesa
d'ordine)
.

.

.

.

.

.

10,000,000
-

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

resercizio
finan-

ziario
dal
1°

lu-

S

Denominazione

hagal
30

Credito.

100

Antiualità
posticipata
da

versarsi
alla
Cassa
depositi
e

pre-

stiti
per
le

anticipazioni
fatte
ai

sensi
dell'art.
1

del
Re-

gio

decreto
29

luglio
1925,
n.

1317,

riguardante
provvedi-

menti
i

'

11

Credito
agrario
(Spesa
ripartita
-

Quota
parte

(6a

delle
30

annualità)
.

.

.

.

.

.

.

.

110

Annualità
d'arnmortamento
da

corrispondere
alla
Cassa
de-

positie
prestiti
in

relazione
al

versamento
da

eseguire

dall'Istituto
di

credito
agrario
per
la

Sardegna,
per
estin-

zione

dell'anticipazione
accordata
alle
cessate
Casse
pro-

vinciali
di

Credito
agrario
di

Cagliari
e

Sassari
a

ter-

mini
dell'art.
90

del
testo
unico
9

aprile
1922,
n.

932

(Spesa

obbligatoria)
e

o

.

,

,

e

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
MoscGNI.
-

-

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
.

.

,

,

,

,

.

Pensioni
ed

indennità
.

,

a

a

.

.

a

.

o

a

.

Agricoltura
e

pesca
.

.

y

,

.

..

.

.

Credito
.

.

,

,,

,

,

,

,

Servizi
forestali
e

Milizia
nazionale
forestale

,

,

.

Bonifica
integrale
.

.

,

,

,

e

,

a

,

,

.

Totale
della
categoria
I

della
parte
ordinaria
.

.

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
.

,

,

,

,

,

Agricoltura
e

pesca
,

,

,

,

,

,

e

.

2,

106,
981.67

282,
065
-

12,
544,
866.93

C

13,
137,
200
-

10,
118,
000
-

41,
815,
000
-

57,
475,
000
-

y

2,
@0,
000
-

>

125,
005,
200
-

g

3,
750,
000
-

17,
361,
000
-



QD

C
A
P

I

TOL
I

Cotnpotenza
por

l'escrcizio
finan-

ziarlo
dal
1

lu-

Denominazione

19132nl
30

Credito.
.

.

.

,.

..

.

.

.

«

.

.

.

a

.

30,
976,
637
-

Servizi
forestali
e

Milizia
nazionale
forestale
.

.

.

.

6,

260,
500
-

Bonifica
integrale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

235,200,000
-

Totale
della
categoria
I

della
parte
straordinaria
,

.

.

293,548,137
--

CATEGonu
IL

-

Moriinento
di

capitali.

AUGUÏSÍO
di

IJeni
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

per

inC1ROrld

Accensione
di

crediti
,

,

,

,

,

,

.

.

,

,

47,300,000
-

Estinzione
di

debiti
e

,

a

.

.

x

a

a

a

.

12,
544,
866.93

Totale
della
categoria
II

delJa
parte

straordinaria
.,

,

,

59,
844,
866.93

Totale
del
titolo
H

(Spc
a

straordinaria)
,

,

,

,

,

353,393,003.03

Totale
delle
spese
reali
(ordinarie
e

straordinarie)
.

.

,

478,398,203.93

RLkBRUNTO
PEli

CATEGORIE.

Categoria
I.

-

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria)
418,
553,
337
-

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali
a

a

e

o

a

.

59,
844,
866.93

Totale
generale
.

.

.

478,
398,
203.03

Stato
di

previsione
dell'entrata
dell'Amministrazione
dell'Azienda
foreste

'demaniali,
per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
193I
al

30

giugno
1932.

C
A
P
I.

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1°

lu-

Denominazione

io

19191
al

30

TITOLO
I.

-

ENTr.vn:
onnixsum.

CATEGORLt
I.

-eEntiftle
effellice.

1

Interessi
di

fondi
pubblici
e

dei

fondi
depósitati
in

conto
cor-

•rente
fruttifero
alla
Cassa
dei

depositi
o

prestiti
.

.

g

Reddito
delle
foreste
e

di

eventuali
donazioni
o

lasciti
.

.

g

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
per

l'Amministrazione
ed
il

funzionamento
del

Parco
Nazionale
del

Gran
Paradiso

(art.
16

del

Regio
decreto
3

dicembre
1922,
n.

1581)
.

.

4

Redditi
dei

terreni,
introiti
dei

permessi
di

caccia
e

pesca
ed

altre
entrate
derivanti
dall'Amministrazione
del
Parco
Na-

zionale
del

Gran
Paradiso
(art.
1G

Regio
decreto
3

di-

cembre
1922,
n.

1584)

..

,

,

.

,

,

,

.

g

Entrate
ordinarie
diverse
,

a

a

o

.

.

.

.

.

Totale
delle
entrate
effettive
ordinarie
.

.

.

,

u

.

TITOLO
II.
-

ENTRATE
wrnsonovsanvr.

2,

000,
000
-

N

19,
500,
000
-

8

180,
000

-

10,
000
-

350,
000
-

22,
040,
000
-

CtTEGonIs
I.

-

Entrate
c(fettirc.

6

Indennità
annue
da

corrispondersi
dal

Ministero
dei

lavori

pubblici,
a

norma
dell'art.
16,

comma
c)

della
legge
sul

demanio
forestale
2

giugno
1910,
n.

277
.

.

.

.

.

7

Reddito
dei

patrimoni
silvo-pastorali
dei

Comuni
e

di

altri

enti,
assunti
in

gestione
dalla
Azienda,
a

norma
dell'arti-

colo
168
del

Regio
decreto
30

direinbre
192::,
n.

3267
.

.

per

memoria
per

memoria

8

Entrate
straordinarie
diverse
ed

eventuali
.

.

,

,

.

430,000
-

Visto,
d

ordine
di

Sua
Maestá
11

fle:

Totale
delle
entrato
effettive
straordinarie
.

.

.

.

.

430,000
-

Il

Ministra
per
Ic

finan:r:
Mus:ONE.

TOÌ010
00ÌID
UniraiG
Offettive
Ordinaric
C

Sirnordinarie
,

,

22,470,000
-



C
A

I*
I

TO
I

I

Competenza
per

resereisio
anan-

llenominazione
CATEGOldA
II.
-

AIGUÏIYlfffÊO
di

CGJylldll.

Anticipazioni
e

mutui
concessi
da

Istituti
di

credito
al

sensi

dell'art.
125
del

Regio
decreto
30

dicembre
1923,
n.

3?67
e

degli
articoli
1

e

3

della
legge
16

giugno
1927;
n.

1273
.

.

per

memoria

10

Votidita
di

fondi
pubblici
dello
Stato
o

garantiti
dallo
Stato

ed

introiti
di

otd>ligazioni
sorteggiate

.

per

memoria

11

Provento
della
vendita
di

terreni
di

proprietà
dell'Azienda
del

Demanio
forestale
di

Stato,
da

destinarsi
all'acquisto
di

fondi
meglio
adatti

all'ampliamento
del

Demanio
fore-

stale
stesso.
tart.
121

del

Regio
decreto
30

dicembre
1923,

n.

3267)

,

.

.

.

.

=

.

,,

,

,

.

-

per

mernorie

12

Somma
prelevata
dal
fondo
di

cui
all'art.
121
del

Regio
de-

creto-legge
30

dicembre
1923,
n.

3267,
per

rinvestimenti

in

acquisto
di

terreni
por

l'avnpliamento
del

demanio
fo-

restale

•

•

•

•

1,
440,
000
-

Totale
del

movimento
di

capitali
.

.

•

•

•

•

L

1,440,000
-

CATEGORIA
IIL

-

Opern:ÏOni
per
C0nlO
di

fer
i.

13

Ricupero
delle
spese

anticipate
dall'Azienda
per

l'ammini-

strazione
a

cura
dello
Stato
dei

patrimoni
silvo-pastorali

di

comuni
e

di

altri
enti

,

,

,

•

500,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esorcizio
f

nan-

ziario
dal
16
lu-

Denominazione

to

19191æal
30

RIASSUNTO
DELLF
ENTRATE.

Categoria
I.

-

Entrate
effettivo:

a)

ordinarie
•

•

•

•

•

•

.

.

.

.

.

22,040,000
-

•

b)

straordinarle
•

a,

m

a

e

s

.

.

's

a

430,000
-

Totale
della

catego'ria
prima:
Fntr
to

effettivo
.

.

.

,

22,470,000
-

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali
.

•

•

.

.

.

1,
440,
000
-

Categoria
III.
-

Operazioni
per
conto
di

terzi
e

a

.

>

500,
000
-

Totale,
general.e
dg11e
entrgte
a

e

e

24,410,000
---

Visto,
d'ordine'di
Sua
Maeb°1ù
if

Re!

'

'

Il

Ministro
per
le

finanze
;

MOSCONI.

14

Ileddito
di

lasciti
e

fondazioni
aventi
per
scopo

l'incremento

della
silvicultura
(art.
2

della
legge
16

giugno
1927,
nu-

mero
1275)
.

.

.

•

•

•

•

•

•

•

•

•

per

memoria

Totale
delle
operazioni
per

conto
di

terzi
•

•

•

•

*

500,000
-



00

Stato
di

previsione
della
spesa

dell'Amministrazione
dell'Azi
mda
foreste

demaniali
per

l'esercizio
finanziario
dal
lo

luglio
1931
al

30

giugno
1932.

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
1°
lu•

TITOLO
I.

-

SMSE
ORDINARIO.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

§

1.

-

Servizi.

1

Amministrazione,
coltivazione
e

governo
dello
foreste
e

del

terreni
di

proprietà
dell'azienda
.

.

.

.

.

.

5,

100,
000
-

2

Imposte
e

sovrimposte,
canoni
e

cetisi
gravantite
foreste
:

1,400,000-

3

Spese
in

esecuzione
del
Regio
decreto
3

dicembre
1922,
n.

1584,

sul

mantenimento
del

Parco,Narjonale
del
Gran
Paragliso,

190,000
e

4

Rimborso
allo
Stato
degli
stipendi
e

degli
assegni
fissi
spet-

tanti
ai

funzionari
dello
Stato
ed

ufficiali
della
Milizia

nazionale
forestale
comandati
presso

l'Azienda
foreste
de-

maniali,
articoli
1

e

15

della
legge
16

giugno
1927,
n.

1275·

1,500,000
-

5

RimboTso
allo
Stato
della
indennità
complementare
ai

militi

della
Milizia
nazionale
forestale
(art.
2,

Regio
decreto
8

novembre
1928,
n.

2621)

•

•

•

•

•

•

•

1,
200,
000
-

6

Stipendi
al

personale
dell'Azienda
foreste
demaniali
•

•

26,
400
-

7

Contributo
da

versare
allo
Stato
per
11

funzionamento
del

Regio
Istituto
superiore
agrario
forestale
di

Firenze
(arti-

colo
67

del

Regio
decreto
30

novembre
1924,
n.

2172
e

arti-

colo
12

della
legge
16

giugno
1927,
n.

1275)
.

.

.

.

120,000
-

8

Assegni
al

personale
non
di

nuolo
delle
nuovo
provincie
in

servizio
dell'Azienda
foreste
demaniali
•

•

'

*

'

17,
600
-

9

Indennità
di

malaria
ed

altre
indennità
al

personale
*

*

17,
000

--

10

Contributo
da

versare
allo
Stato
per
le

pensioni
degli
agenti

forestali
(legge
10

agosto
1921,
n.

552
e

art.
12

della
legge

16

giugno
1927,
n.

1275)
•

•

•

•

•

•

•

•

·

163,
260
-

11

Indennitù
di

tramutamento
al

personale
•

•

•

•

•

70
000

--

12

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
dell'Azienda

'

foreste
demaniali
,

,

,

,

.

.

,

,

.

.

60,
000
--

C
A
P
I

TOL
I

i

Denominazione

13

Sussidi
a

funzionari
nonchè
a

salariati
ed

operai
dell'Azienda

ed
a

funzionari
bisognosi
già

appartenenti
all'Amministra-

zione
forestale
e

loro
famiglie
.

Competenza
por

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1°

lu-

glio

1031
al

80

giugno
1932

'

50,
000
-

i

14

Medaglie
di

presenza,
diarie
e

rimborso
di

spese
di

viaggi
a

Consigli,
Commissioni
e

Comitati;
gite

ordinarie
di

ser-

vizio,
1spezioni
e

missioni
.

15

Indennità
per

operazioni
di

accertamenti
eseguiti
allo
scopo

di

utilizzazione
delle
foreste,
i

cui

progetti
non
ebbero

corso
per

diserzione
d'asta
e

per
altre
cause
e

spese
re-

lative
incontrato
,

.

,

,

.

.

.

,

,

,

16

Fitto
di

locali
.

.

.

.

.

a

.

a

.

y

4

,

17

Rimborso
allo
Stato
per
spese
per

registri,
moduli,
carta,

spese
di

stampa
e

trasporti
relativi
fatti
dat

Provveditos

rato
generale
dello
Stato
.

.

.

.

.

18

Spese
postali,
telegraílehe,
t,elefoniche
ed

altre
spese

d'ulticio,

acquisto
e

riparazione
di

mobili,
riscaldamento
o

illumi-

nazione,
oggetti
di

cancelleria
e

rilegafura,
mantenimento

di

locali
-

Spese
por

assistenza
sanitaria
.

,

,

.

19

Spese
di

liti
.

•

e

a

a

a

a

.

.

.

.

.

20

Restituzione
di

somnie
'indebitamente
introitate
i

,

,

.

21

Residui
passivi
per

somme
reclamate
dai

creditori
ed

climi-

nate
per

perenzioni
amministrative
e

per

importo
di

mandati
di

pagamento
commutati
in

quietanza
d'entrata

per

perenzione
biennale,

ovvero
perchè
riguardanti
quote

di

mandati
collettivi
soddisfatti
in

parte
in

esercizi
finan-

ziari
precedenti

22

Provento
spettante
allo
Stato
in

base
alla
media
degli
accer-

tamenti
veriflcatisi
nel

biennio
1908-1909
per
le

foreste
giâ

amministrate
dal

Ministero
delle
finanze,
e

per
i

terreni

suscettibili
della
sola
coltura
forestale,
nonchè
per
le

fo-

reste
delle
nuove
provincie
e

quota
parte
del

provento

delle
foreste
demaniali
irialienabili
,

,

,

,

.

.

375,
000
-

8,

000
-

05,
000
-

e

per

memoria 350,
000
-

10,
000
-

20,
000
-

'-

2,

000
-

.

3,
652,
684.30



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

C
A
P

I

TOL
I

Compctenza
per

resercizio
finan.

l'esercizio
fman-

«

ziario
dal
1•

lu-

ziario
dal
1·

lu•

glio
1931
al

30

glio
1931
al

so

Ñ

Denominazione

giugno
1932

Denominazione

giugno
1982

23

spese
in

applicazione
dell'art.
2,

lettera
b

della
legge
16

giu-

CATEGORIA
II.
-

MOUiln€11lO
di

Capitali.

gno
1927,
n.

1275,
per
10

sviluppo
delle
attività
utili
per

l'incremento
ed
il

miglioramento
dell'economia
delle
10-

20

Acquisto
ed

.espropriazione
di

terreni
nudi
a

scopo
di

rim-

calità
boschive
.

•

•

•

•

•

w

a

18,
000
-

boschimento;
acquisto
di

boschi
per

l'ampliamento
del

Demanio
forestale
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

§

2.

-

Avanzo
di

gestione°

30

Acquisto
di

terrém,
per

l'ampliamento
del

Demanio
forestale

di

Stato,
da

effettuarsi
col

provento
della
vendita
di

ter-

24

Avanzo
effettivo
della
gestione
da

versare
al

Tesoro
(art.
14

reni
non

adatti
a

far

parte
del

Demanio
suddetto
(arti-

del

Regio
decreto
17

febbraio
1927,
n.

324,

convertito
nella

colo
121
del

Regio
decreto
30

dicembre
1923,
n.

3267)
.

.

1,440,000
-

legge
16

giugno
1927,
n.

1275)
·

·

-

.

.

.

.

3,

644,
955.70

31

Restituzione
di

anticipazioni
e

di

mutui
ottenuti
da

Istituti

Totale
delle
spese

effenise
ordinarie
.

.

.

18,
060,
500
-

di

credito
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

32

Acquisto
di

fondi
pubblici
dello
Stato
o

garantiti
dallo
Stato.
per

memoria

Totale
del

movimento
di

capitali
.

.

.

e

,

.

1,
440,
000
-

TITOLO
II.

-

SPESE
STRAORDINARIE.

CATEGORIA
I.

---

Spese
effettive.

CATEGORU,
III.

--

Operazioni
per

conto
di

terzi.

25

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
non
di

ruolo
delle

nuove
provmeie
in

servizio
dell'Azienda
foreste
demaniali

26

Costruzione
e

riparazioni
straordinarie
di

strade
e

di

fabbri-

cati;
impianto
di

linee
telegrafiche
e

telefoniche
e

di

vie

aeree
pel

trasporto
'dei

prodotti
'bosdhivi•
imþianto
di

opi'-

fici,
acquisto
di

scorte
vive
e

mo,rte
pei
poder_i
del,l'Azienda

9,
500
-

3,

000,
000
-

33

Spese
di

gestione
di

patrimoni
silvo-pastorali
di

Comuni-e
di

altri
enti
(art.
166
del

Regio
decreto
30

dicembre
1923,
nu-

mero
3267)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

300,
000
-

34

Somme
da

corrispondere
a

Comuni
e

ad

altri
enti
per
adde-

bito
netto
della
gestione
dei
loro

patrimoni
silvo-pastorali.
200,
000
-

27

Lavori
di

rimboschimento,
di

rinsaldamento
e

di

sistema¯

35

Spese
per
la

gestione
di

fondazjoni.e
lasciti.
aventi
per
scopo

zione
di

terreni
e

boschi
di

proprietà
dell'Azienda
e

im-

l'incremento
della
silvicultura
(legge
16

giugno
1927,
nu-

pianto
ed

ampliamento
del

vival
forestali
occorrenti
al

mero
1275)
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

per

memoria

lavori
stessi
.

1,
000,
000
-

28

Fondo
di

riserva
per
le

nuove
e

per
le

maggiori
spese
,

.

400,
000
-

Totale
delle
operazioni
per
conto
di

terzi
.

,

,

.

,

500,
000

--

Totale
delle
spese
effettive
straordinarie
.

.

.

.

,

4,

409,
500
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Totale
delle
spese
effettive
ordinarie
e

straordinarie
.

.

,

22,470,000
-

Il

Ministro
per
le

finanze:
°.

MOSCONI.



00 to

C
A

P
I

TOL
I

.

Competenza
per

l'esercizio
finan••

ziario
dal
1•

Iu-

Denominazione

n

19132

RIASSENTO
DELLE
SPESE.

Categoria
I.

-

Spese
effeitive:

a)

ordinarie
·

s

=

a

.

.

.

.

.

.

,

18,060,500
-

b)

straordinarie
.

,

e

=

.

.

.

.

.

.

4,
409,
500
-

Totale
della
categoria
I.

-

Spese
effettive
·

·

.

.

>

22,470,000
-

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali
•

•

s

.

.

•

1,440,000
-

Categoria
IIL
-

Operazioni
per
conto
di

terzi
,

e

e

»

500,
000
-

Totale
generale
della
spesa
e

e

>

24,410,000
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
Mo.40NI.

CAPITOLI Denominazione
RIASSUNTO
DELL'ENTRATA
E

DELLA
SPESA.

Categoria
I.

-

Spese
effettive
.

,

,

,

.

.

.

,

Categoria
I.

-

Entrate
effettive.
.

.

,

,

,

,

.

Categoria
II.

-

Spesa
per

movimento
di

capitali
,

.

.

Categoria
II.
-

Entrata
per

movimento
di

capitali
.

.

,

Categoria
III.
-

Spesa
per

operazioni
per
conto
di

terzi
.

.

Categoria
III.
-

Entrata
per

operazioni
per
conto
di

terzi

.

RIEPILOGO.
Categoria
I.

-

Entrata
e

spesa
effettiva
.

.

.

.

.

Categoria
II.-Entrata
e

spesa
per

movimento-di
capitali
:

Categoria
III.
-

Entrata
e

spesa
per

operazione
per
conto
di

terzi
,

,

.

.

,

,

.

.

.

.

,

,

.

Competenza
por

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1"

lu-

glio
1931
al

30

giugno
1932

22,
470,
000
-

22,
470,
000
-

1,
440,
000
-

1,
440,
000
-

500,
000
-

500,
000
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Re:

It

Ministro
per
le

finanze:
MOSCONI.
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Numero di pubblicazione 751. Numero di pubblicazione 753.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 463.
Conversione in legge del R. decreto·Iegge 8 gennaio 1931,

n. 86, concernente proroga di termini per l'erogazione e per l'ini=
zio di ammortamento di mutui concessi al Comune e alla Congre=
gazione di carità di Ragusa.

VITTOßlO EMANUELE III

PER GilA2TA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
4

E convertitò ill legge il R. decreto-legge 8 gennaio 1931,
n.. Sti, conedrnbnfe proroga di termini per Perogazione e per
Pinizio dell'ammortamento di mutui concessi al Comune e

alla Congregatione di carità di Ragusa.

Ordiniamo che la presente, muipta .del. sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di asser-
varla e di farla òsservare come legge dello Stato.

Dat« a San Rossore;'adtlì 9 aprile 1931 - Anno IX

TITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI - ACERBO.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 752.

LEGGE 17 aprile 1931, n. 466.
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 novembre 1930.

n. 1636, che modifica l'art. 20 della legge 23 luglio 1896, n. 318,
relativa alle tasse di ancoraggio.

VITTORIO EMANUELE III

P10R GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ILEGIO DECRETO-LEGGE 23 aprile 1931, n. 475.
Modificazioni nel ruoli organici del personale delle cancellerio

e segreterie giudiziarte.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GllAZLt DI DIO E PIN VOLONTÃ DI LLA NAZIONE

RE 13'ITALIA

Visto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 745, sulPordinas
mento delle cancellerie e segreterie giudiziarie;
Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 1935;
Visto Part. 3, n. 2, del R. decreto-legge 31 gennaio 1926,

n. 100 ;
liitenuta la necessità assoluta e Purgenza di procedere

a riduzione delle piante organiche del personale delle cans

cellerie e segretei-ie giudiziarie;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1930, n. 29;
Udito il Consiglio dei Ministri :

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con,
certo con il Ministro per le finanze;
Abbiamo deci'etato e decretiamo:

Art. 1.

I posti di cui alla tabella B, annessa al R. decreto 11
gennaio 1930, n."2tt, sonô s"opjyreasi ed i funzionari di cui
alla tabella stessa, . attualmente in servizio alla Direzione
generale del Fondo per il culto, sono trasferiti nel ruolo
degli aiutanti delle cancellerie e segreterie giudiziarie con

lo stesso grado e con la stessa anzianità che alPatto del

passaggio hanno nel ruolo cui attualmente appartengono.
Il trasferitnentò ha luogo^ cón decreto del Ministro per

la giustizia.

Art. 2.
' '

Il numero deglÎ aÏntanËi elle canéellerie e segreferie giti-
diziarie, risultante dalla tabella allegato 1 al R. decreto-
legge 14 novembre 1920, n. 1935, è anynentato di 33 posti
ripartiti come appresso :

Grado 9° w . , , , . . N. 2
· Grado 10° . , , y , . , , . » 5
Grado 11° . . . . . . . , » 8
Grado12° .....,,,»15
Grado 13° , . . . . . . , , » 3

Totale « . . N. 33

'Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge G novembre 1930,
n. 1630, che modifica Part. 20 della legge 23 Inglio 1896, nu-
mero 318, relativa alle tasse di ancoraggio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI ÛIANo- MOSCONI.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Per effetto di tale aumento il numerö dei funzionari di
gruppo C che ai termini delFart. 6 del decreto 27 ottobre

1927, n. 2187, possono essere addetti al Ministero della gius
stizia e degli affari di culto, è elevato a 135 in corrispons
denza dei 33 funzionari da destinarsi ai servizi della J)ires
zione generale del Fondo per il culto.

'Art. 3.

La spesa derivante dalPaumento dei posti di cui al pies
cedente articolo sarà iscritta nel bilancio del Ministero della
giustizia e degli affari di culto a partire dalPesercizio 1931+
1932.
Sul bilancio del Fondo per il culto sarà rimborsata alló

Stato la spesa occorrente per i funzionari del ruolo delle
cancellerie e segreterie giudiziarie che presteranno servizio
nella Direzione generale predetta.
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Art. 4. Personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

Con deëretö del Ministro per le finanze, da emettersi di
ëtucerto con quello per la giustizia, sarà provveduto alle
occorrenti variazioni agli stati di previsione della spesa del

Ministero della giustizia e del fondo per il culto ed a quello
della entrata del Ministero delle finanze.

'Ärt. 5.

La pianta organica del personale delle cänëellerie e segre-
terie giudiziarie è ridotta di 330 posti complessivamente
e cioè di 220 posti nel ruolo dei cancellieri e segretari
(gruppo B) e 110 nel ruolo degli aiutanti (gruppo C), tenuto
t·onto, per quest'ultimo, dell'anmento apportato con l'ar-

ticolo 2 del presente decreto.

'Art. 6.

I predetti 330 posti sono ripartiti nei väri gradi dei rela-
tivi ruoli come appresso:

Gruppo B · Cancellieri e segretari.
Numero

Grado dei posti

6° - Cancelliere capo della Corte di cassazione
e segretario capo della Procura generale
della Corte di cassazione; cancellieri capi
di Corte di appello e segretari capi di
Procura generale di Corte di appello . . 20

7° - Cancellieri capi e segretari capi di la clas-
se; cancellieri di sezione e segretari di
sezione di l' classe

. . . 532
8° - Cancellieri capi e segretari capi di 26 clas-

se; cancellieri di sezione e segretari di
2' classe . . -. . . . . . . . . . 672

9° - Primi cancellieri e primi segretari . . . . 1436
10° - Cancellieri e segretari di 1' classe'. . . . 1810
11° • Cancellieri e segretari di 26 classe . . . .

Totale . . , 4476

Gruppo B - Cancellieri e segretari· Gruppo C - Aiutanti di cancelleria e negreteria.

Grado 7° . . . . . . , , , N. 30 9° - liutanti di 16 classe , . . . . . . . ß3
10° s Aiutanti di 2. classe . . . . . . . , 178

Grado 86 . . . . , , , , , » 50
11° • Aiutanti di 3· classe . , , , a . , , 276

Grado 9° « . , , , , , , . » 70 12° • Aiutanti di 46 classe . . . . . , , . 496

Grado 10° e 11°
. . . . » , a a » 70 13° - Aiutanti di fi" classe , , . . . . . . 112

Totale . . a 1125
Gruppo C - Aiutanti.

Grado 106 . . . . , , . , , N. 8 .Visfd, d'ordisie di Sua Maestà il Re:
Grado11° , . , , . . , , . » 32 IlMinistroperlefinanze: IlGuardasigillit
Grado 12° a , . . . . . . . » 60 MOSCONI. ROCCO.

Grado136....,,,,,» 10

Per effetto delle suindicate variazioni la pianta orgänica
del personale di cancelleria dei ruoli predetti viene stabilita

Numero di pubblicazione 154.

in conformità della tabella annessa al presente decreto, fir- RELAZIONE e REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 479.

mata, d'ordine Nostro, dal Ministro per la giustizia e dal 18* prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
Minis*ro per le finänze. dell'esercizio finanziario 1930.31.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parla-
mento per la conversione di legge.
Il Nostro Guardasigilli, Mihistro anzidetto, ò autorizzato

alla presentazione del' relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 > Ãnno IX

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 23 aprile
1931-IX, sul decreto che autorizza una 18' prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1930-31.

MAESTA i

Negli stati di previsione dei Ministeri delle finanze, degli al-
fari esteri, e dell'educazione nazionale per il corrèhte esercizio, ur-
gono, in vista di sopravvenute necessità indilazionabili, le seguenti
nuove o maggiori assegnazioni, del cornplessivo ammontare di
L. A.185.000:

VITTORIO EMANUELE.

Rocco - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte de-i conti, addi 9 maggio 1991 - Anno IX

Atti del Governo, registro 308, foglio 52. - MANCŒl.

Ministero delle finanze:
L. 120.000, per rimborso alla Reale Accademia d'Italia della som-

ma dalla medesima anticipata alla Lega navale italiana, in oc-

casione della crociera virgiliana;
L. 1.000.000, per spese di trasferimento dell'Istituto centrale di

statistica del Regno nella nuova sede di via Depretis.
L. 165.000, per i lavori ancora occorrenti nel Palazzo Venezia:
L. 100.000, per 11 compimento della sistemazione del Castello di

Miramare a Trieste;
L. 100.000, per contributo nelle spese di funzionamento del Com-

missariato per il turismo.
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Afinistero degli affari esteri:
L. 300.000 di ulteriore assegnazione iper l'assetto del Regio consö-

lato a New York;
L. 2.000.000 per spese relative alla sistemazione della nuova sede

della Regia Ambasciata a Londra.

Alinistero delt'economia nazionale:

L. 100.000 per l'esecuzione di restauri di antichi acquedotti laziali;
L. 300.000 per concorso governativo nelle spese per l'erezione di

un monumento al Maresciallo d'Italia Luigi Cadorna in Pallanza.

Alle accennate occorrenze, in seggito a deliberazione adottata
dal Consiglio dei Ministri, si provvede, ai sensi delle vigenti norme
sulla contabilità generale dello Stato, mediante prelevamento 'dal
fondo di riserva per le spese impreviste, come dal decreto che il
riferente si onora di rassegnare all'Augusta sanzione della Maesth
Vostra.

VITTORIO EMANUELE [II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste de1Pesercizio finanziario 1930-31 sono disponibili
L. 12.535.044;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
hapitolo n. 217 dello stato di previsione della spesa del Mi-
ilstero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1930-31, ò
Àutorizzata una 186 prelevazione nella somma di L. 4.185.000,
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli
stati di previsione dei Ministeri sotto indicati per l'eser-
1sio finanziario medesimo:

Ministero delle ßnanze:
Cap. n. T>2-ter (di nuovo istituzione) - Con-

tributo nelle spese di funzionamento del Com-
inissarinto per il turismo . . L. 100.000
Cap. n. 200-bis (di nuova istituzione) - Rim-

borso alla Reale Accademia d'Italia della
somma dalla .medesima anticipata alla Lega
navale italiana per il Periplo Virgiliano . . » 120.000
Cap. n. 277-ter (di nuova istitúzione) - As-

segnazione straordinaria da versare all'Isti-
tuto centrale di statistica del Regno per le

spese di trasferimento dell'Istituto medesimo
nella nuova sede di via Agostino Depretis .

» 1.000.000
Cap.. n. 440 aggiunto (in conto competen-

za) - Assegnazione straordinaria per i lavori
da eseguirsi al Palazzo Venezia in Roma, ecc. » 105.000
Cap. n. 449 aggiunto (in conto competen-

za) - Assegnazione straordinaria per lavori di
riordinamento e sistemazione del Castello
di Miramaré a Trieste . . , . » 100.000

Ministero degli affari esteri:

Cap. n. 72-ter . Assegnazione straordinaria
per l'acquisto l'adattamento e l'arredamento
di un edificio da adibire a sede del llegio con-
solato italiano in New-York

. . . . . . » 300.000
Cap. n. 72-v - Spese relative alla sistema-

zione'della sede della Regia ambasciata ita-
ana a Londra . . , , , , , . , , , » 2.000.000

Ministero dell'educazione nazionale:

Cap. n. 155-1x (di nuova istituzione) - As-
segnazione straordinaria per l'esecuzione di
lavori di restauro di antichi acquedotti nel-
PAgro Romano . . . . . . . . . . .

L. 100.000
Cap. n. 150-Y (di nuova istituzione) - Con-

corso dello Stato nelle spese per l'erezione di
un monumento al Maresciallo d'Italia Luigi
Cadorna in Pallanza

, . , . . . . .
» 300.000

Totale . , , L. 4.185.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 maggio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 308, foglio 56 - MANCINI.

Numero di pubblicazione 755.

REGIO DEORETO-LEOGE 23 aprile 1931, n. 470.
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a quelli

della spesa di taluni Ministeri, nonchè ai bilanci speciali di
Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1930·31.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÈLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 27 marzo 1930, nn. 258 e 284; 1° maggio
1930, nn. 174, 475, 476 e 477; 2 gitigno 1930, un. 712, 713,
714 e 715; 12 giugno 1930, nn. 753 e 800 ; e 26 giugno 1930,
n. 850;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge. 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre

alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per il corrente
esercizio finanziario, nello stato di previsione dell'entrata,
ed in quelli della spesa di diversi Ministeri, nonchè in als
cuni bilanci relativi a gestioni speciali;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statg

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione delPentrata per l'esercizÏo finann
ziario 1930-31 'sono introdotte le variazioni di cui all'ana
nessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro pros
ponente.

Art. 2.

Negli stati.di previsione della spesa dei Ministeri delle
finanze, della giustizia e degli affari di culto, degli affari
esteri, delle colonie, dell'educazione nazionale, flelPinterno,
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dei lavori pubblici, della guerra, della marina, dell'aero-
nautica, dell'agricoltura e delle foreste e delle corporazioni,
per l'esercizio finanziario predetto, sono introdotte le va-

riazioni di cili alla tabella B, firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

'Art. 3.

Nei bilanci dei Patrimoni riuniti ex-economali, della Ci-
renaica e della Azienda autonoma delle poste e telegrafi,
per l'esercizio finanziario 1930-31, sono introdotte le varia-
zioni di cui all'annessa tabella C, firmata, d'ordine Nostro,
dal 3Iinistro proponente.

Art. 4.

Per provvedere alle spese inerenti al funzionamnento <1el
Commissariato per il turismo, nell'esercizio 1931-32, il Mi-
nistro per le finanze è autorizzato a<1 inscrivere, con pro.
prio decreto, nel bilancio del Ministero delle finanze, i fondi
necessari. -

A decorrere dall'esercizio finanziario 1932-33 sarà all'uo-

g>o provveduto con la legge del bilancio.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Itegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

'del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta lifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 - 'Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

NTISSOLINI - MOSCONI.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1931 - Anno 1X
Atti del Governo, refistro 308, foglio 46. - MANCINI.

TABELLA Ä.

Tabella di variazioni allo stato di previsione dell'entrata

per l'esercizio finanziario 1930.31.

In aumento:

- Cap. n. 215 - Rimborso delle somme anticipate
oltre la quota dell'Italia e sino alla somma massimo
di 4. milioni di franchi oro, in dipendenza delle di-
sposizioni contenute negli articoli nn. 1ö (n. 15) e

39 (n. 5) dell'accordo per la sistemazione della
Südbahn, ecc. , , , a . . . , , L. 3.568.360

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re i
18 Ministro per le finanze:

MOSCONI.

TABELLA IÏ.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
por l'esercizio finanziario 1930=31.

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento i

cap. n. 31 -- Premi di operosità e di rendimento,
;3cc. (Presidenza del Consiglio dei Ministri) . . L. 100.000

Cap. n. 143 -- Spese per raccertamento, la ri-
Scossione ed il riscontro dello tese di bollo sul
biglietti d'ingresso ai cinematograti, ecc. , , , E 4.500.000

Cap. n. 251 - Somma occorrente per il pagamento
del canone a forfait di franchi oro 6.000.000, di cui al-
l'art. 29 dell'accordo 29 marzo 1923, per la sistema-
zione della Südbahn, ecc. . . . .

.
. . L. 110.000

Cap. n. 259-ter (di nuova istituzione) .- Assegna-
zione ai Magazzini generali di Triesto per i ser-
vizi di finanziamento del credito per il colomercio
di esportazione . . . . .

» 2.696.360

Çap. n. 272-bis (di nuova istituzione) - Contributo
nella spesa per la costruzione della « Casa di la-
voro » in Roma per i cieclii di guerra . . . » 500.000

Cap. n. 386 (aggiunto, in conto competenza) -
Contributi e sovvenzioni straordinarie diverse . . • 1.100.000

Totale degli aumenti . . . L. 9.006.300

b: In diminuzione:

Cap. n. 197 - Restituzione di imposte di fabbrica-
zione sui prodotti esportati, restituzione de11'imposta
sull'acido acetico adoperato nelle industrie e resti-
tuzione di imposte indebitamente percepite, ecc. .

L. 900.000
Cap. n. 270 - Sussidi temporanet ai Comitati

provinciali ed agli istituti per la protezione degli or-
fani di guerra, ecc. e ,, . , , . , , » 600.000

Totale delle diminuzioni , . . L. 1.500.000

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA F DEGLI AFFARI DI CULTO.

a) In aumento:

Cap. n. 4 - Spese per telegrammi per l'interno
e per l'estero, ecc. . . . . . . . . L. 15.000

Cap. n. 13 - Spese casuali .
. . .

. » 30.000
Cap. n, 29 - Spese inerenti alla estradizione dei

malfattori, ecc.
. . . . . . . . .

» 30.000
,

Cap. n. 35-bis (di nuova istituzione) - Spese per i
servizi relativi agli amministratori giudiziari, al sen-
si dell'art. 11 del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1595
(spese per commissioni, medaglie di presenza, dia-
rie, rimborsi di viaggi, spese diverse di segreteria) . > 100.000

Cap, n. 35-ter (di nuova istituzione) - Premi di '

operosità e di rendimento al personale dell'Ammini- '

strazione centrale addetto ai servizi relativi agli am-
ministratori giudiziari (art. 11 del R. decreto 20 no-
vembre 1930, n. 1595) . . . . . . . .

» 50.00û
Cap. n. 51 -- Retribuzione al personale avventizio » 5,200
Cap. n. 65 (aggiunto, in conto competenza) - Pre-

mi di operosità, di rendimento e di economia, al
personale salariato dell'Amministrazione delle car-

ceri, ecc. . . . . . . . . . . = 52.000
Cap. n. 67 (aggiunto, in conto competenza) -

Premi di operosità e di rendimento al personale ad-
detto al servizio di copia a cottimo per l'Ammini-
strazione delle carceri e dei riformatori

. . . 7 40.000
Cap. n. 70 (aggiunto, in conto competenza) -

Spese per i servizi della Commissione incaricata dello
studio degli emendamenti da apportarsi al Codice
civile, ecc. . . . . . . . . . .

s' 28.000
Cap. n. '12 (aggiunto, in conto competenza) -

Spese per le Commissioni esaminatrici per l'abilita-
zione alle professioni di avvocato, ecc. •

, , . 100.000

Totale degli aumenti . a . L. 450.200

b) In diminuzione:

Cap. n. 23 - Assegni per spese d'ufficio agli uf-
Ilci giudiziari, ecc. . . . . . . . .

II. 36.00Œ
Cap. n. 24 - Contributo nelle spese d'ufficio delle

cancellerie, ecc.
.

. . ? 10.000
Cap. n. 35 - Spese diverse inerenti a servizi spe-

ciali, ecc.
. . . . . . . . . . Y - 5.200

Cap. n. 41 - Servizio delle manifatture carcerario » 02.000

;Totale delle diminuzioni e , , L. 143.200

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

h) In aumento:'

Cap. n. 14 - Sussidi ad impiegati ed al personale
subalterno, ecc. . . , , , , , , , I:, 10.
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Cap. n. 15 - Sussidi ad impiegati invalidi già
appartenenti all'Amminintrazione, cec.

. . . .
L.

.

15.000

Cap. n. 47 - Acquisto di libri, materiali per lo

scuole italiane all'estero, ecc. .
.

. , . . » 100.000

Totale degli aumenti , , a L. 125.000

b) In diminu:ione:

Cap. n. 32 - Contributi per missioni politiche,
scientitlehe, ecc. . . . . , , , . .

L. 25.000

MINISTERO DELLE COLONIE.

a) In aumento:

Cap. n. 11 - Spese per studi, ricerche, esplora-
zioni, ecc. . . .

. . . .
L. 3G.000

Cap. n. 17 - Spese politiche segrete . . .
» 50.000

Cap. n. Si - Contributo dello Stato a pareggio del
bilancio della Cirenaica . .

.
4.000.000

Totale degli aumenti , , ,. L. 4.086.000

b) In dimjnuzione:
Cap. n. 18 - Spese politiche per le Colonie, ecc. L. 86.000

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE.

a) tu aumento: '

Cap. n. 6 - Indonnità e spese per ispezioni, mis-
sioid e congressi, ecc. . . .

.
. . .

L. 50.000

Cap. n. 143-ter (di nuova istituzione) - Spese por
la costruzione dei nuovi edifici per gli Istítuti di .

1struzione.superiore in Milano da sostenere col ricavo
tiella vetidita di stabili già destinati agli Istituti me-
desimi (art. 8 della legge 22 giugno 1913, n. 856) .

» 227.000

Cap. n. 155-dectes (di nuova istituzione) - Saldo
delle spese occorse per 1 lavori di sistemazione del-

l'accesso alla Basilica di Santa Maria degli Angeli in
Roma dalla parte di via Cernaia . • 15.000

Totale degli aumenti , , . L. 292.000

b) In diminuzione:

Cap. n. .58 - Posti gratuiti e semigratuiti nei

Convitti nazionali, ecc. . . . . . .
.

L. 30.000

Cap. n. 110 - Paghe, mercedi ed indennità al per-
sonale salariato, ecc. . . . . . . . «

» 20.000

Totale delle diminuzioni . . L. 50.000

MINISTERO DELI,'INTERNO.

a) In aumento:

Cap. n. 15 - Consigli e Commissioni, ecc. . L. 30.000
Cap. n. 37.- Provvedimenti di tutela sanitaria

contro la lebbra, ecc.
.

. .
» 100.000

Cap. n. O - Spese per il funzionamento e per la

manutenzione dei laboratori della sanità pubblica, ecc. » 15.000

Cap. n. 48 - Spese per pubblicazioni, arredi e

materiali per la biblioteca e per 11 gabinetto foto-

grafico e di disegno della Direzione generale della
sanitA pubblica, ecc. .

'

. .
.

.
» - 4.500

Cap. n. 49 - Stabiliniento termale di Acqui, per
gl'indigenti -- Spese di funzionamento, ecc.

. .
» 50.000

Cap. n. 63 - Spese per trasforte ai funzionari,di
pubblica sicurezza, ecc.

. .
. . . » 1.600.000

Cap.. n. 82 - Speso per il servizio di investiga-
zione polition . . . . . . .

.
. .

» 1.000.000
Cap. n. 110 (aggiunto, in ennto colupetenza) (mn-

dificata la donominazione) - Saldo di six÷0 10sidia

riguardanti la sanità pitbblien degli esercizi 1929-30

e retto . . . . . . . . . . . » 300.000

Totali degli aumenti , e . L. 3.099.500

b) In diminuzione:

Cap. n. 39
-- Spese per l'attuazione di corsi di

preparazione scientitlea, ecc. .
..

.
.

. . L. 15.000

Cap. n. 41 - Contributi per 11 funzionamento dei

dispensari antitubercolari, ecc. . . . . . . X 60.000

Cap. n. 52 - Sussidi al Comuni per l'impianto ed
il funzionament.o de.gli Istituti curativi contro la pei•
lagra, ecc. . . . . .

.
. . . 2 25.000

Cap. n. 54 - Sussidi e premi por diminuire lo

cause della malaria, ecc. . . . . . . ,, y 109.500

Cap. n. 64 -- Spese per la repressione del malan-

drinaggio in Sicilia, ecc. . . , , , . , i 100.000

Totale -delle diminuzioni , , , L. 309.500

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI,

aÏ In aumento:

Cap. n. 97 - Edifici pubblici governativi, ecc.,
(Italia Centrale) a a , . , . . . . L. ßlã.000

MINISTERO DELLA GUERRA,

a) In aumenlo:

Cap. n.'6 -- Premi di operosità e di·rendimento,
ecc.

.
. . . . . . .

. . . .
L. 70.000

Cap. n. 9 - Sussidi ai militari ed ai personali in
attività di servizio, ecc. . . , , . . . » 100.000

Cap. n. 10 - Spese casuali a . • a . . » 60.000

Totale degli aumenti • a . L. 230.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 56 - Spese generali delle Legioni carabi-
nieri Reali, e6c., ..

.
. .

.
..

L. 223.000
Cap. n. 68 - Sovvenzione straordinaria alla Croce

Rossa ltaliana, ecc. . . , , ,
» 260.000

Totale delle diminuzioni , , . L. 483.000

MINISTERO DELLA MARINA.

a) In aumento :

Cap. n. 44 - Premi per invenzioni, ecc. . . T. 15.604

b) In diminuzione:

Cap. n. 61 - Combustibili liquidi e solidi, ecc. , L. 830.00&

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

a) In aumento:

Cap. n.,2 - Speso di telegrammi, ecc. . . .
L. 10.000

Cap. n. 7 - Premi di operosità e di rendimento
al personale, ecc.

. . . . . . . . .
» 200.000

Cap. n. 10 - Spese generali per gli Uffici non ap-
partenenti all'Amministrazione centrale, ecc. . .

• 500.000

Cap. n. 22 - Indennità e soprassoldi vart al

ipersonale militare e civile
. . . . . .

» 3.800.000

Cap. n. 31 i Spese relative al Demanio aeronau-

1100, ecc.
. . . . . . .

. . . .
» 6.645.000

Cap. n. 32 - Costruzioni, grandi riparazioni, ecc. » 618.695

Cap. n' 33 -'- Strumenti ed installaztoni di bor-

do, ecc. ,
m 1.600.000

Totale degli aumenti . a a L 13.373.695

b) In diininuzione:

Cap. D. 29 y Spese pop la Regia Accademia aero- ,

nautica,
, .. . ., . . . .

. . a
.

800.000

Cap. n. 30 '- Spest pet' le 'scudle civili di þilo-
taggio, ecc. . . . . . . . . , .

. » 240.000

Cap. n. 34 - Acquisto di automezzi e materiale

vario, ecc.
.

. . . .
.

.
. . . » 4.000.000

Cap. n. 39 - Viveri ed assegni di vitto . . » 5.015.000

Cap. n. 40 - Vestiario ed equipaggiamento or-

dinario e di vólo . . . . . . , ,
» 2.0Ò0.000

- Totale^ delfe diminuzioni i . . L. 12.055.000
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. Conto dei residui.

a) In aumento: SPESA.

Cap. n. 30-bis (di nuova istituzione) - Spese per a) In aumento: .

1'applicazione della legge 0 gennaio 1931, n. 99, ri- Art. n. 94 - Spese di qualsiasi natura per la
guardante la disciplina della coltivazione, della rac- preparazione e la esecuzione di movimenti straordi-
colta e del commercio delle piante oftleinali . .

L. 50.000 nari di truppe a . . . . . , , a L. 1.000.000

b) In diminuzione:

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI· Art. n. 105 (aggiunto) - Accantonameyto per
provvedere all'eventuale pagamento di saldi di spesea) In aumen4o:
residue, ecc. . . . , , , . L. 1.000.000

Cap. n. 5 - Fitto di locall, ecc. . . . . L. 100 000
Cap. n. 48-bis - Saldo degli impegni riguardanti

le spese degli stall di previsione degli esercizi finan- N. 3 - BILANCIO DELL'AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE
ziarl anteriori al 1930-31

. . . . » 8.430
E TELEGRAFI.

Totale degli aumenti , , , L. 108.430
ENTRATA.

b) In diminuzione:

Cap. n. 47 - Spese per l'applicazione dei Regi
decreti 12 agosto 1927, n. 1580, ecc. sulla disciplina
dell'industria della macinazione dei cereali e della
panificazione , a a a · « · « • •

Y

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

il Ministro per•le finanze:

a) In aumento:

Cap. n. 17-bis (di nuova istituzione) - Importo
del 0,25 per cento della provvigione corrisposta dalla
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali per la
vendita delle marche assicurative

. . . . , per memoria
108.430 Cap. n. 25-bis (di nuova istituzione) - Anticipa-

zioni della Cassa depositi e prestiti per la costruzione
di edifici postali e telegrafici ai sensi dell'art. 1 del
R. decreto-legge 28 agosto 1930,- n. 1327 (la delle quat-
tro rate) . . . . . .

L. 9.200.000

MOSCONI
•

Totale degli aumenti . a . L. ['.000.000

TABELLA C. . SPESA.

Tabella di variazioni a bilanci speciali
per l'esercizio finanziario 1930-31,

N. 1 - BILANCIO DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI.

ENTRATA.

a) In aumento:

Cap. n. 8-bis (di nuova istituz10ne) - Preleva-
tnento corrispondente all'avanzo di gestione dell'eser-
cizio finanziario 1929-30, da destinare a sussidi di
culto, istruzione e beneficenza, ai sensi dell'art. 56
del regolamento approvato col R. decreto 2 dicem-
bre 1929, n. 2262 , , , . , , , , , L. 151.463,25

SPESA.

a) In aumento: ·

Cap. n. 15 (modificata la denominazione) - Fon-
dð a disposizio.ne per sovvenire il clero particolar-
mente benemerito e bisognoso, e per favorire scopi
di culto, di beneficenza e di istruzione (art. 18
legge 27 maggio 1929, n. 848, e art. 56 del regola-
mento approvato col R. decreto 2 dicembre 1929,
n. 2262) a a a e . . . . . . . L. 151.463,25

a) In aumento:

Cap. n. 87-bis (di nuova istituzione) - Versamento
all'Istituto di assicurazione e previdenza per i ricevi-
tori della quota, corrispondente al 0,25 per cento della
provvigione dovuta dalla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali, per la vendita delle marche assicu-
rative da destinarsi a scopi previdenziali, a favore
del personale delle ricevitorie postali-telegrafiche . per memovid

Cap. n. 102 (modifleata la denominazione) -- As-
segnazione straordinarig per la costruzione, l'arreda-
mento se l'ampliamento di edifici ad uso dei servizi
postali e telegraflei del Regno:

54 delle dieci rate di cui all'art. 1
del R. decreto 10 luglio 1926, n. 1209 . L. 10.000.000

16 delle dieci rate di cui alla leg-
ge 24 maggio 1930, n. 694

. . . » 5.000.000
la delle quattro rate di cui al Re-

gio decreto-legge 28 agosto 1930, 'n. 1327 » 9.200.000
L. 9.200.000

Totale degli aumenti , . . L. 9.200.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

N. 2 - BILANCIO DELLA CIRENAICA.
Numero di pubblicazione 756.

Conto detta competenza.
REGIO DEORETO 11 dicembre 1930, n. 1975.

ENTRATA• ADprOvazione dello statuto del Regio istituto superiore dimedicina veterinaria di Bologna,a) In aumento:

Art. n. 9 - Contributo dello Stato a pareggio
del bilancio , , , , , . , , , , L. 4.000.000 VITTORIO EMANIJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
SPESA RE D'ITALIA

a) In aumento:
. Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;Art. n. 94 .- Spese di qualsiasi natura per la Visto il regolamento approvato con il R. decreto 4 seti

preparazione e la esecuzione di movimenti stra- tembre 1925, n. 1762;ordinari di truppe . . . . a . a , L. 4.000.000
Tieto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135)
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Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Viste le proposte delle autorità accademiche del Regio

istituto superiore di medicina veterinaria di Bologna;
Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvato lo statuto del Regio istituto superiore di me-
dicina veterinaria di Bologna, annesso al presente decreto e
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO,

('isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 magUio 1931 - Anno IX
Atti de¿ Governo, redistro 308, foglio 30. - MANCINI.

Statuto del Regio istituto superiore di medicina veterinaria

di Bologna.

Art. 1.

IIIstituto superiore di medicina ,veterinaria di Bologna
ha per tine di promuovere il progresso della zooiatria e di
impart‡re .le noyioni scientifiche per l'esercizio professio-
nale.
L'Istituto conferisce, dopo un quadriennio di studi, la

laurea in medicina veterinaria.

Art. 2.

L'anno accademico ha principio il 1° novembre e termina
il 31 ottobre.
I corsi si iniziano nella prima quindicina di novembre ed

hanno fine col 15 giugno.
Il calendario scolastico è compilato anno per anno dal

Consiglio accademico.
Le sessioni di esami, di profitto e di laurea, sono due :

una estiva ed una autunnale, a norma delle disposizioni
Vigenti.

Art. 3.

Fermo restando il disposto dell'art. 2 del R. decreto 22
dicembre 1927, n. 2678, gli insegnamenti dell'Istituto, te·
nuto conto dello stato di fatto attuale, sono i seguenti:

1. oologia generale e parassitologia;
2. Fisica inedica;
3. Chimica generale organica ed inorganica;
4. Botanica ;
5. Anatomia e fisiologia comparata;
ß. Anatomia degli animali domestici (descrittiva e to-

pografica) ·
7, Is$olpgia. ed embriolpgia generale;
8. 10isiologià degli animali domestici;
9. Ezoognosia e zootecnia ;
10. Patologia generale e fisiopatologia sperimentale;
11. Materia. medica ;
12. Patologia e elitiica medica generale;
13. Malattie infettive e polizia, sanitaria;

14. Patologia e clinica chirurgica;
15. Anatomia patologica;
16. Ispezione _annonaria (carni, latte, latticini, pesci,

selvaggina, insaccati, ecc.)
17. Ostetricia;
18. Economia rurale
19. Microbiologia ed immunologia ;
20. Metodologia e terapia clinica;
21. Giurisprudenza veterinaria e vizi redibitori ¡
22. Igiene sootecnica;
23. Medicina operatoria.

Gli insegnamenti di cui ai numeri 9 e 11 imonetan due
esami ciascuno: per il n. 9 un'o di ezoognosia eu uno di zoo-
tecnia, per il n. 14 uno di patologia speciale ed uno di clia
nica chirurgica.
Tútti gli insegnamenti devono avere, almeno in parte, can

rattere istituzionale.

'Art. 4.

Sono materie d'insegnamento biennale la firolneia degli
animali domestici, l'anatomia degli animali domestici, la
patologia e clinica medica, la patologia e clinica chirurgicay
le malattie infettive e polizia sanitaria.
Tutte le altre sono materie d'insegnamento annuale.
Gli insegnamenti di zoologia generale e parassitologia, di

fisica medica, d'istologia ed embriologia generale, di pato,
logia generale e fisiopatologia sperimentale e di materia men

dica sono svolti in comune cogli studenti della Facoltà

medico-chirurgica della Università; quelli di chimica genes
rale organica ed inorganica, di botanica e di anatomia e

fisiologia coanparata in comune cogli studenti delFIstituto
superiore agrario.

Art. 5.

Tutti gli insegnamenti sono svolti con lezioni teoriche ed
esercitazioni pratiche ; tanto le une quanto le altre sono
dimostrative e sperimentali.
Ë in facoltà dei professori ufficiali, dei liberi docenti,

degli incaricati di trasformare un certo numero di lezioni
in colloqui o conferenze.
I programmi dei vari corsi e le esercitazioni devono essere

coordinati ed approvati dal Consiglio accademico prima dels
l'inizio delle lezioni,

Art. 6.

Per essere ammesso agli esami di laurea lo studente deve
aver superato gli esami di profitto su 20 materie.
Sono obbligatori la frequenza e gli esami per le materie

contrassegnate dai numeri 1, 3, 6 a 17, le quali sono di·
chiarate fondamentali.
Ë lasciata facoltà allo studente di scegliere fra le res

stanti 9 materie le
.
6 nelle quali, dopo aver compiuto la

regolare frequenza, intende sostenere l'esame di profitto.
Nella scelta degli insegnamenti, che lo studente non in-

tende seguire, non possono essere compresi quelli nel quali
egli abbia già sostenuto l'esame con esito negativo.

Art. 7.

.
La distribuzione delle materie d'insegnamento net Varl

anni di corso, l'ordine degli esami e l'orario delle lezioni e
delle esercitazioni pratiche sono stabiliti dal Consiglio acca-
demico e comunicati agli studenti con il manifesto annuale
degli studi.
Non.possono essere ammessi a sostenere gli esami gli cli,

nica gli studenti che ancora non abbiano superato gli esami
di anatomia, di fisiologia e di patologia generale,
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Art. 8.

Il controllo circa la frequenza degli inscritti alle lezioni
ad alle esercituzioni è disciplinato dal regolantento interno
e con norine uniformi per tutti gli insegnamenti.
Non sono ammessi agli esami coloro i quali non abbiano

pagate le tasse ed i contributi d'obbligo.
Inoltre agli studenti che abbiano mancato di assiduità o

diligenza, può essere negata, su motivata proposta del pro-
fessore ufficiale o libero docente, e con deliberazione del
Consiglio accedemico resa esecutiva dal direttore con prov-
vedimento definitivo, Pammissione all'esame di profitto per
le materie per le quali si sia accertata la negligenza.

Art. 9.

I laureati in medicina e chirurgia sono ammessi al 36 anno,
I laureati in agraria al 2°-corso.
Per gli studenti che provengono da altre Facoltà il Con-

siglio accademico si riserva di stabilire caso per caso il nu-
mero delle materie alle quali devono iscriversi.

Art. 10.

Gli esami di profitto sono sostenuti dinanzi ad una Com-
inissione di tre membri di cui due lirofessori.ufficialÏ ed un
libero docente o, in mancanza, cultore di disciplina vete-
Tinaria.
Le Commissioni sono nominate anno per anno del Consi-

glio accademico e sono presiedute dal professore ulliciale
della materia.
In caso di assenza di questo provvede alla di lui sostitu-

zione il direttore dell'Istituto; alPassenza di uno degli altri
due membri è autorizzato a provvedere il presidente della
Commissione.
Solo nel caso di legittimo impedimento del professore ulti-

ciale della materia di esame, questo può essere sostituito
dal proprio aiuto o assistente, il quale però non può pre-
hiedere la Commissione.
La classificazione dell'esame è fatta per trentesimi dispo-

nendo ciascun cominissario di 10 punti.
Per ottenere la promozione occorrono almeno 18 trente-

simi.

Art. 11.

L'esame di laurea è sostenuto avanti una Commissione
formata di 11 membri fra cui, oltre i professori ufficiali, sono
almeno un libero docente ed un cultore di medicina veterina-
ria estraneo all'insegnamento.
' L'esame di laurea consiste nella discussione orale di una
dissertazione scritta sopra un argomento scelto fra le disci-
pline impartite nell'Istituto e nella discussione orale di tre
tesilie scelte dallo studente in tre diverse materie d'insegna-
mento, differenti da quella della dissertazione scritta. La
disseitazione scritta e i titoli delle tre tesine debbono essere
þi'esentati alla segreteria delPIstituto non meno di un mese
prima degli esami di laurea.
Ogni commissario dispone di 10 voti e per l'approvazione

bastano i G decimi. La lode non potra essere concessa senza

il parere favorevole di tut ti i hommissari.

Art. 12.

L'insegnamento a titolo privato è disciplinato dalle.nor-
me vigenti.

Art. 18,

Un corso libero per essere considerato come pareggiato ed
avere valore legale pari a quello dei corsi ufficiali deve :

1· uniformarsi nel suo proggmma a quello del. corso

2° disporre dei,mezzi necessari per dare alle lezioni,un
indirizzo dimostrativo e sperimentale non diverso da quello
che si segue nelle lezioni e nelle esercitazioni del corso utli-
ciale;
.

3° essere impartito regolarpiente con un numero di ore
di lezioni e di esercitazioni non inferiore a quello del corso
ufficiale.

Art. 14.

Il congedo per passare ad altro Istituto non può essere

concesso di regola oltre il 31 gennaio, salvo casi eccezionali
sui quali giudica il Consiglio accademico.

Art. 15.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu-
denti possono essere colpite con le seguenti sanzioni:

1. Ammonizione ;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o più esami di protitto per un

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dall'Istituto.

Art. .16.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal direttore se:a-

tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3-e 4 del

precedente articolo spetta al Consiglio accademico in se-

guito a relazione del direttore. Lo studente deve essere in-
formato del provvedimento disciplinare a suo carico almeno
dieci. giorni prima di quello fissato per la seduta del Con-
siglio accademico, e può presentare le sue difese per iscritto
o chiedere di essere sentito dal Consiglio.
Il giudizio del Consiglio accademico è inappellabile.

Art. 17.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore.
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4,

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; dell'applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene
inoltre data comunicazione a tutti gli Istituti superiori ed
a tutte le Università del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori

o in altre Università sono integralmente applicate nell'Isti-
tuto se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
iscritto.

Art. 18.

Gli studeuti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, an.
che fuori dell'edificio dell'Ìstituto, commesso azioni lesire
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno

passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 19.

Il Consiglio accademico potra dichiarare non valido, agli
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della càndottà
degli studenti, abbia dovuto anbìre una prolungata inter-
ruzione.

Visto, d'ordine di Sua MaesO il Re:

Il Migistro per l'educazioite SuiniónWú
sûÌUIJANO.,
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REGIO DECRETO 17 aprile 1931. II Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
Proroga della temporanea gestione dell'Ente Nazionale Se= presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per

rico afildata all'on. Giovanni Gorio• la registrazione.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE III
,VITTORIO EMANUELE.

PICC GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA MOSCONIy

Yisto il R. decreto 19 febbraio 1928 con il quale fu sciolto
il Consiglio generale dell'Ente Nazionale Serico e nominato

commissario per la temporanea gestione dell'Ente stesso

l'on. comm. dott. Giovanni Gorio;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1930, registrato alla Corte

dei conti il 13 novembre 1930, registro n. 2 Corporazioni, fo-
Alio n. 155, con cui fu prorogata a tutto il 30 aprile 1931

la temporanea gestione dell'Ente Nazionale Serico affidata

all'on. comm. dott. Giovanni Gorio;
Riconosciuta l'opportunità di prorogare per qualche tempo

ancora -la temporanea gestione dell'Ente suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La temporanea gestione dell'Ente Nazionale Serico, añi-
data all'on. comm. dott. Giovanni Gorio, ò prorogata a

tutto il 31 ottobre 1931.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e publilicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX

Registrato all« Corte del conti, addì 10 maUgio 1931 · Anno IX
Registro n. 3 Finanze, foUlio n. 370.

(3280)

DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1931.

Disposizioni integrative del precedente decreto Ministeriale
27 febbraio 1931, concernente i compiti della Commissione pre•
vista dall'art. I del R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1687,
e l'assegnazione dei compensi ai membri della Commissionci
stessa ed al relativo personale di segreteria.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1687;
Visto il decreto Ministeriale 27 febbraio 1931 con cui 6

stata costituita la Commissione prevista dalPart. 1 del su
citato decreto-legge;
Ritenuta la necessità di integrare le disposizioni del prea -

detto decreto Ministeriale per quanto si riferisce ai còms

piti della Commissione anzidetta e di meglio disciplinare
l'assegnazione ,dei compensi ai membri della Commissione
stessa ed al relativo personale di segreteriaj

Decreta:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE.

BoTTAI.

Registrain alla Covle dei conti, addi 29 aprile 1931 - Atmo IX

negtstro n. 3 Corporazioni, foffio n. 149. - BETTAZZI.

(3279)

La Commissione costituita ai sensi dell'art. 1 del decretä
Ministeriale 27 febbraio 1931 è altrest incaricata di pro-

porre la concessione di equi indennizzi a tacitazione det
reclami di cittadini italiani per risarcimento di danni, rid
masti indecisi dinanzi all'Arbitro istituito ai sensi del paras
grafo 4° della sezione IV della parte X del Trattato di Vers

saglia.
Art. 2.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931.

Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di
Milano.

VITTOTIIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

La medaglia di presenza da corrispondersi per ogni giornd
di adunanza ai membri della Commissione è stabilita in

L. 25, con la riduzione prevista dal R. decreto-legge 20 nos

vembre 1930, n. 1491, escluso qualsiasi altro compenso.
Al personale di segreteria potranno essere soltanto cors

risposti premi di operosità e di rendimento in misura com

munque non superiore all'importo che spetterebbe in base

al gettone di presenza indicato nel precedente comma.

Art. 3.

Visto il Nostro decreto 28- aprile 1925 col quale, fra gli
altri, venne nominato agente di cambio presso la Borsa

valori di Milano il signor Borgognoni Carlo fu Luigi;
Visto l'atto col quale il predetto agente di cambio ha ras-

segnate le dimissioni dalla carica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni del decreto .Ministeriale 2T febbraio 1931

contrarie e contrastanti con quelle del presente decreto song

abrogate.

Art. 4.

Il presente decreto sari registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 6 maggio 1931 - Anno IX

Con effetto dal 31 gennaio 1931-IX sono accettate le di-

missioni del signor Borgognoui Carlo da agente dj. cambio

presso la Borsa valori di Milano• (3296)
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DECRETI PREFETTIZI:
Ridugione di cognomi nella forma italiana.

N. 3390/121 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta•i

Il cognome del sig. Bastiancic Carlo fu Francesco e di
Diotar Carolina, nato a Trieste il 19 settembre 1899 e resi-
dente a.Comeno n. 20, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bastiancic Cristina fu Giuseppe Umek, nata a Comeno
il 7 novembre 1899, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

ineno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tmyco.
(1782)

N. 3390/113 - Div. I.

IL PREFETTO
I)ELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
visteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana,compilato ai sensi dell'art, 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bastjancic Giovanni fu Pietro e della
fu Orsola Pavsic, nato a Gargaro il 16 maggio 1858 e resi-
dente a Gargaro, n. 40, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti -suoi fami-
g'iari:

Bastjancic Maria fu Giovanni Boltar, nata a Gargaro il
19 marzo 1862, moglie;

Bastjancie Anna, nata a Gargaro. 11 25 luglio 1901, fi-
gliaj

Bastjancie Giuliana, nata a Gargaro il 4 gennaio 1923,
figlia;

Bastjancic Giacomo, nato a Gargaro il 15 maggio 1900,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar.

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : Tmsco.
(1783)

N. 3390/117 · Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale i

Decreta:

Il cognome del sig. Bastjancic Giuseppe di Giovanni e di
Maria Boltar, nato a Gargaro il 19 agosto 1892 e residente
a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Rastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Bastjancic Caterina fu Giuseppe Humar, nata a Gar.
garo il 25 novembre 1899, moglie ,•

Bastjancic Lidia Maria, nata a Gargaro il 22 febbraio
1922, figlia ;

Bastjancic Giuseppe, nata a Gargaro il 12 marzo 1924,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì S.aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TH:Nao.
(1784)

N. 3390/116 - Div. I.

IL PREFETTO
,

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Bastjancic Francesco di Giovanni e\
di Maria Boltar, nato a Gargaro il 18 aprile 1898 e resi-
deute a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nele
la forma italiana di « Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Bastjancic Maria di Giuseppe Sirok, nata a Gargaro il
23 settembre 1902, moglie ;

Bastjancie Bernardo, nato a Gargaro il 31 luglio 1925,
figlio;

Bastjancic Emilio, nato a Gargaro il 3 marzo 1929, fi-
glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1785)

N. 3390/115 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i.territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liaua compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bastjancic Giuseppe fu Gregorio e

della fu Francesca Jez, nato a Gargai'o 11 10 dicembre 189T
c residente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Bastiani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bastjancic Giovanna fu Gregorio, nata a Gargaro il 3
giugno 1900, sorella ;

Bastjancic Giuseppina fu Gregorio, nata a Gargaro il
16 febbraio 1905, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(1786)

N. 3300/113 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
leRAe anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto. Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Baselj Giuseppe fu Giacomo e della fu
Krivec Orsola, nato a Circhina il 5 marzo 1869 e residente a
Graccova Serravalle, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Baselli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Baselj Marianna fu Giovanni Lapanja, nata a Circhina'
il 6 settembre 1885, moglie;

Baselj Agostino, nato a Zaracosta il 19 agosto 1906,
figlio;

Baselj Giuseppe, nato a Zaracosta il 28 marzo 1909,
liglio ;

Baselj Rodolfo, nato a Zaracosta l'8 aprile 1918, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di

Graccova Serravalle, sarà notificato all'interessato a ter-
mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

12 prefetto: TIENGO.
1787)

N. 3390/111 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel. decreto Mix
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minis

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Batagelj Francesco di Giuseppe e della;
fu Cetkovic Giuseppina, nato a San Tommaso il 9 luglio
1901 e residente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a
tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Battis
gelli ».

TJguale restituzione è disposta per i seguenti suoi farmis
liari:

Batagelj Angela fu Giuseppe Markie, nata a Bata il 4
settembre 1903, moglie ¡

3
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Batagelj Maria, nata a San Tommaso il 7 agosto 1925,
11glia;

Batagelj Alfredo, nato a San Tommaso il 17 marzo 1927,
figlio;

Batagelj Giuseppe fu Giuseppe, nato a San Tommaso il

25 febbraio 1855, padre.

Il pilesente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessato a ter-
mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1920 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorisia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.

(1788)

N. 3390/110 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
sVenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Regge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto flecreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Basa Francesco Giuseppe fu Giacomo,
e di Bece Caterina, nato a Montespino il 12 dicembre 1891 e

residente a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Bassa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Rasa Veronica di Giovanni Roje, nata a Montespino l'8
novembre 1897, moglie;

Basa ved. Caterina fu Giovanni Berce, nata a Monte-
spino il 1° novembre 1855, madre;

Basa Francesco di Francesco Giuseppe, nata a Monte-
spino il 20 febbraio 1921, figlio;

Basa Raffaele Silvio di Francesco Giuseppe, nato il 3 lu-
glio 1922, figlio;

Basa Silvestro di Francesco Giuseppe, nato a Montespi-
no il 31 dicembre 1923, figlio ;

Basa Giuseppe di Francesco Giuseppe, nato a Monte-
ispino il 3 marzo 1926, figlio;

Basa Pierina di Francesco Giuseppe, nata a Montespi-
ho il 25 giugno 1928, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tespino, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì S aprile 1931 - Inno IX

N. 11410-24251.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Cotterle
fu Francesco, nato a Trieste il 22 maggio 1900 e residente
a Trieste,.S. M. M. Sup. n. 508, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cortelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Cotterle i ridotto in « Cor-
telli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del-citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.
(1983)

N. 11410-33520.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig."Antonio .
Covacich

fu Pietro, nato a Lesina (Dalmazia) il 19 maggio 1894 e re-
sidente a Trieste, via Vittoria Colonna n. 2, e, diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Covacci » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ant;onio Covacich è ridotto in « Cd-
vacci ».

Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1984)

N. 11419-2863.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il prefetto: TIENGO.
"

Veduta la domanda presentata dal sig. Pasquale Covacich
(1789) fu Pasquale, nato a Trieste il 24 settembre 1901 e residente
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a Trieste, piazza F. d'Assisi n. 8, e 'diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
io « Covacci » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Pasquale Covacich è ridotto in « Co-

waeet ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
deute indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Weigl in Covacich di Leone, nata l'11 giugno 1905,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1985)

N. 11419-32022.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Cubik fu
Francesco nato a Trieste il 12 dicembre 1893 e residente a
Trieste, via del Pratello n. 7, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cubi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

11 cognome del sig. Alberto Cubik è ridotto in « Cubi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia Rossi in Cubik fu Francesco, nata il 20 novem-
bre 1896, moglie;

2. Giorgio di Alberto, nato il 28 aprile 1926, figlio.
Il preselite decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta -
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1986)

N. 11419-82028.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Antonio Cubik fu
Francesco, nato a Trieste il 25 agosto 1898 e residente a

Trieste, via del Pratello n. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cubi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il S. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Cubik è ridotto in « Cubi &

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII
.

Il prefetto: Ponno,
(1987)

N. 11419-32024.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Cubig
fu Francesco, nata a Trieste il 20 febbraio 1896 e residente
a Trieste, via del Pratello n. 6, e diretta ad ottenere a ter.
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Cubi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesq

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Cubik ò ridotto in « Cubi &

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunaleg
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 anaggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno<
(1988)

N. 11449-80000.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Curek di
Giuseppe, nato a Trieste il 18 luglio 1901 e residente a Ìrip
ste, via Ugo Foseolo n. 18, e diretta ad ottenere a terngni
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dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Curri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di, essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Curek è ridotto in « Curri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Rojaz in Curek di Matteo, nata il 4 luglio 1902,
inoglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

R prefetto : Ponno.
(1989)

N. 11419-33531.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Dabovich
Ai Antonio, nato a Trieste il 19 maggio 1886 e residente a

¡Trieste, via S. Michele n. 37, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Daboni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Dabovich è ridotto in « Daboni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Fiorina Magris in Dabovich di Pietro, nata il 16 di-
cambre 1888, moglie;

2. Alessandro di Guido, nato il 9 icembre 1916, figlio;
3. Luciano di Guido, nato il 27 gennaio 1920, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 anaggio 1930 - Anno VIII

0990)
Il prefetto: Pono.

N. prot. 11419-33534.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Delez
fu Andrea, nato a S. Canziano il 24 marzo 1879 e residente
a Trieste, Guardiella n. 1654, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamnte in
« Dellisi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Delez è ridotto in « Del-
lisi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(1991)

N. 11419-33532.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Riccardo Deffàr
di Giuseppe, nato a Trieste il 7 giugno 1902, e residente a

Trieste, via Sara Davis n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Delfari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Riccardo Deffàr è ridotto in « Def-
fari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso. .

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(1992)

N. 11419-33535.
IL PREFETTO -

DELLA PRÖVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Devetak fu Giovanni ved. Schurk, nata a Trieste il 3 otto-
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bre 1899 e residente a Trieste, Roiano, via Giacinti n. 8, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
.10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Devetti-Scaltri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Giuseppina Devetak ved. Schurk
sono ridotti ins Devetti-Sealtri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Nidia fu lšenoni, nata il 22 giugno 1920, figlia;
2. Stellio fq Benoni, nato il 1° marzo 1925, figlio.

Il preseritb decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato :tlla richiedente nei modt previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

ll profetto: Ponno.
(1993)

N. 11419-24264.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA Dl TIUESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Egone Don-

norsberg fu Francesco, nato a Trieste il 10 aprile 1903 e re-

sidente a Trieste, .via S. Vito n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ridtizione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Donusherghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognoine del signor Egone Donnersberg è ridotto in

Donusberglii ».
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1994)

N. 11419-29û0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Attilio Dorbes
fu Giovanni, nato a Trieste il 15 febbraio 1877 e residente
a Trieste, via Romagna n. 04, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Dorbesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
ent;ro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n.. 194;

Decreta :

Il cognome del signor Attilio Dorbes è ridotto in « Dora
besi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno,
(1995)

N. 11419-33536.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Dusnik
fu Giuseppe, nato a Trieste il 24 agosto 1893 e residente a

Trieste, via Montfort n. 3, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ria
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente iii
« Dussini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ;L926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Dusnik è ridotto in « Dui-
SIB1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedens
te indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Iappel in Dusnik di Giuseppe, nata l'8 gen-
naio 1878, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

(1996)
Il prefetto : Ponno.

,

N. 11419-314184

IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Enrico Engel
di Enrico, nato a Gorizia il 1° giugno 1882 e residente a

Trieste, via Industria n. 5, e diretta ad ottenere a termini
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dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Angeli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fat¾ opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Enrico Engel è ridotto in « Angeli ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
Indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Haipel in Engel di Luigi, nata il 15 luglio
1884, moglie ;

2. Enrico di Enrico, nato il 4 luglio 1900, figlio ;
3. Luce di Enrico, nata il 9 settembre 1911, figlia ;
4. Anna di Enrico, nata il 5 giugno 1907, figlia.

Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(1997)

N. 11419-2007.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dal signor Lodovico Fe-
licjan di Giuseppe, nato a Cacitti il ß giugno 1905 e resi-
dente a Trieste, via Cristoforo Cancellieri n. 2, diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen.
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Felician » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

breto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il nognome del signor Lodovico Feliejan ò ridotto in « Fe-
lician ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1998)

N. 11410-1753.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domandaepresentata dal signor Renato Felmer
fu Rodolto, nato a Trieste il 18 ottobre 1903 e residente a

Trieste, via S. Giacomo in Monte n. 4, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
eisamente in « Selmi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aftissa per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del signor Renato Felmer è ridotto in « Selmi ».

11 presente decreto sarà.. a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trîeste, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1999)

N. 11419-1503.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Frie-
senbichler di Giuseppe, nato a Trieste il 13 febbraio 1901 e

residente a Trieste, viale XX Settembre n. 56, e diretta ad
,

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Montefrîsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Friesenbichler ò ridotto in
« Montefrisi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Orbanich in Friesenbichler di Guglielmo, nata
il 16 giugno 1906, moglie;

2. Bruno di Giuseppe, nato il 29 dicembre 1024, figlio;
3. Silvano di Giuseppe, nato il 1° gennaio 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trîeste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2003)

N. 11419-32025.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Fuk
fu Francesco, nato a Trieste l'8 dicembre 1897 e residente a
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Trieste, Roiano Vernielis n. 511, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in fortna italiana e pre-
cisamente in « Volpi »;
Veduto che la domanda stessh ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il <leereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto I saprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del signor Francesco Fuk è ridotto in « Volpi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Pischianz ín Fuk di Valentino, nata il 22 ot-
tobre 1899, moglie;

2. Albino di Francesco, nato il 7 giugno 1920, figlio ;
3. Francesco di Francesco, nato il 20 gennaio 1923, fi-

glio;
4. Armida di Francesco, nato il 24 ottobre 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 · Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(200

N. 11419-33542.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ga-
spercich fu Giuseppe, nata a Trieste il 24 gennaio 1880 e
resid pi a Trieste, via S. Cilino n. 42, e diretta ad ottenere
a teitniñÌ delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, 14 riduzione del suo cognome in forma. italiana e pre-
cisamente in « Gasperi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fattà oppositioiie alcuna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 404;

Decreta :

11 cognome della signora Maria Gaspercich è ridotto in
« Gaspegis.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Tripp¢e, addì 10 maggio]930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponna.
(2002)

N. 11419-34375.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la doinanda presentata dal signor Edoardo Gen
devic di Antonio, nato a Trieste il 22 agosto 1901 e resi-
dente a Trieste, via Risorta n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, a. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa,
mente in « Gardoni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, nr 194;
Decreta :

Il cognome del signor Edoardo Gerdovic è°ridotto in aGb
doni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ch
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le note
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII

E pyefetto : Fonno.
(2003)

N. 11419-34876.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Olga Gheidom
vich in Arneri, nata a Trieste il 26 settembre 1898 e resi-
dente a Trieste, .via Risorta n. 7, e diretta ad ottenere a
termini de1Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana e
precisamente in « Gardoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de<

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome di nascita della signora Olga Gherdovich è ris
dotto in « Gardoni ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunald,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nore

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

12 prefetto: Ponno.
(2004)

N. 11449-8899.
IL PREFETTO

DEgg2RQVINCIA DI TRIESTE

Veduta la.dongada prpsentata dal signor Rodolfo Gerhiek
di Maria, nato a Trieste il 24 novembre 1904 e residente a
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Trieste, piazza dei Foraggi n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini de1Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Germe » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di; residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto

,7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del signor Rodolfo Germek è ridotto in « Ger-
me ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 19 maggio 1930 - Anno .VIII

Il prefetto : Ponno.
¢005)

N. 11419-32020.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Gerk
di Andrea, nato a Trieste il 6 gennaio 1901 e residente a

Trieste, Chiadino S. Luigi n. 578, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Geri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un snese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Gerk è ridotto in « Geri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2006)

N. 11419-30350.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Virginia
Giurgovich fu Augusto ved. Cattich, nata a Trieste il 30 no-

vembre 1880 e residente a Trieste, via Galleria n. 5, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione dei suoi.cognomi, in forma ita-
liana e precisamente in « De Giorgi Cattelli§;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza delho richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

I cognomi della signora Virginia Giurgovich sed. Cattich,
sono ridotti in « De Giorgi-Cattelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Aldo fu Oscar, nato il 12 agosto 1909, figlio;
2. Bianca fu Oscar, nata il 29 dicembre 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità .comunale,
notificato alla richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2007)

N. 11419-32027.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Gla-
vina fu Andrea, nata a Costahona di Paugnano l'11 febbraio
1000 e residente a Trieste, via dell'Ospedale n. 12, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Galvini»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 a prile 1927, n. 404 ;

Decreta:

11 cognome della signora Maria Glavina è ridotto in « Gal-
vini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bruno di Maria, nato P8 luglio 1921, figlio;
2. Bianca di Maria, nata il 7 gennaio 1923, figlia;
3. Lidia di Maria, nata il 7 settembre 1929, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2008)

N. 11419470.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Renato Glavi-
novich di Francesco, nato a Trieste il 3 agosto 1901 e resi-
dente a Trieste, via delPIndustria n. 20, e diretta ad otte-
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nere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gènnaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Galvini » :

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo llel Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, u. 491;

Decreta :

Il cognome del signor Itenato Glavinovicli è ridotto in

« Galvini ».

Uguale riduzione è disposta per i fanligliari del ricliie-
dente indicati nella o donianda e cioè:

1. Giovanna Framalico in Glavinovicli di Massimiliano,
nata il 20 marzo 1903, moglie;

2. Francesca di Itenato, nata il 15 marzo 1922, figlia;
3. Renata di Renato, uata il 18 marzo 1928, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.

(2003)

N. prot. 11419-32223.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Goi-

tanich fu Anna, nata a Lindaro (Pisino) il 4 maggio 1800 e

residente a Trieste, corso Vittorio Emanuele III, n. 31, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Gottani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni della seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti, il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome della signora Antonia Goitanich è ridotto in
« Gottant ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruno di Antonia, nato il 29 maggio 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 103¶ - Anno VIII

Il profetto : Ponno.
(2010)

N. 11419/1369/29-V,
IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA Dl TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itã•
iiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ser la ewen-
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con IL decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Kocjancie Mario di Maria, nato a
Trieste il 27 gennaio 1922, e residente a Trieste, Servola 320,
a mani della madre Maria ved. Caligoi, è restituito nella,
forma italiana di « Canciani ».

IIguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Valerio di Maria, nato il 6 febbraio 1924, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati dl par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà altra esecu·
zione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2059)

N. 11419/1378/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia•
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kocijancic Pietro fu Giuseppe, nato al
Oristoglie il 10 luglio 1872, e residente a Trieste, S. M. Mad-
dalena Inf., 931, è restituito nella forana italiana di « Cans
ciam ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famim
gliari:

1. Maria Zuret di Giuseppe, nata il 23 agosto 1878,
moglie ;

2. Giovanni di Pietro, nato il 27 giugno 1913, figlio ;
3. Nicolò di Pietro, nato il 6 dicembre 1917, figlio;
4. Bernardo di Pietro, nato il 23 giugno 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coninnale, nö-

tificato all'interessato nei anodi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2060)

N. 11419/1377/20-V.
IL P,I¾EFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cogn mi da restituire in forma itá-
liana, compilato a sensi del par. 1 del .decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del S. 4ecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
termitori ,delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Novak Maria di Giovanni ved. di
Coschinneich Paolo, nata a Trieste il 15 novembre 1862, e re-
sidente a Trieste, Rozzol 207, sono restituiti nella forma ita-
liana Qi :« Novacco-Cosciani ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
'notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successisi par. 4 e 5.

ie te, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefcito: Ponno.
(2061)

N. 11419/1304 29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del If. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n;"496

Decreta :

Il cognome del sig. Spettich Edoardo fu Stefano, nato a

Trieste il 25 marzo 1896, e residente a Trieste, via dell'Istria,
n. 96, p. t., è restituito nella forma italiana di « Spetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
liari:

1. Gisella Batic di Isidoro, nata il 14 dicembre 1898,
Inoglie ;

2. Laura di Edoardo, nata il 21 agosto 1921, figlia ;
3. Odetta di Edoardo, nata il 9 luglio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione presdritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefctio : Ponno.
(2062)

N. 11419/1367 29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5eagosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, ii. 494 ;

Decreta :

I cognomi della signora Starc Carolina di Andrea, re-
dova Kociancie, nata a Trieste P11 aprik 1876 e residente

a Tri te, Barcola 111/I, sono restituiti nella forma italiana
di « chiet-Canciani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Gorazd fu Luigi, nato l'S ottobre 1003, figlio;
2. Rosana fn Luigi, nata il 31 gennaio 1905, figlia;
3. Dragn fu Luigi, nata il 20 febbraio 1908, figlia;
4. Zora fu Luigi, nata il 6 giugno 1909, figlia.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunalé,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione proeritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

li prefeito: Ponno.
(2063)

N. 11419/1341 29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Vodopivez Andrea fu Andren, nato a

Selze di S. Pietro il 20 novembre 1869 e residente a Trieste,
Basovizza, 141, è restituito nella forma italiana di « Bevi-

lacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Giuseppina Vodopivez nata Roncelj di Giovanni, liata
il 20 marzo 1884, moglie ;

2. Maria di Andrea, nata il 7 novembre 1904, figlia;
3. Vincenzo di Andrea, nato il 30 giugno 1908, flglio;
4. Andrea di Andrea, nato il 6 settembre 1910, figlio ;
5. Stanislao di Andrea, nato il 5 giugno 1914, figlio;
6. Rodolfo di Andrea, nato il 14 aprile 1918, figlio;
7. Sofia di Andrea, nata il 15 maggia 1922, figlia.
Il presente decreto earn, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Alinisteriale 5 agosto 102G ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2064)

N. 11419/1389/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Giuseppe fu Pietro, nato a

Santa Domenica di Visinada il 31 marzo 1897 e residente a
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Trieste, via L. Cadorna n. 5, è restitutto nella forma ita-
liana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Eugenia Abram nata Covacicli di Filippo, nata il 22
felibraio 1909, moglie;

2. Sergio di Giuseppe, nato 11 9 novembre 1927, figlio.
Tl presente decreto saro, a cura delf'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2022)

N. 11419/1340/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.a Abram Giuseppina di Luigi, nata a

Comeno il 17 novembre 1902 e residente a Trieste, via XXX
Ottobre n. 13, è restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2023)

N. 11419/1366/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Tl cognome del sig. Coeianricli Gregorio fu Gregorio, nato
a Torre di Parenzo il 26 novembre 1883 e residente a Trie-

ste, via del Lloyd n. 18, p. t., è restituito nella forma ita-
liana di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Rospar fu Antonio, nata il 26 aprile 1886,
moglie;

2. Mario di Gregorio, nato il 3 febbraio 1913, figlio;
3. Umberto di Gregorio, 11ato il 29 settembre 1923, figlio;
4. Dante di Gregorio, nato il 13 gennaio 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al pit. 9 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ognimaltra
esecuzione preseritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 22 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2024)

N. 11410/1374/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in formar itak

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Mip sterin le
5 agosto 1026, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7aiprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Detela Maria di Nicolò ved. Co-

ciancich, nata a Trieste l'11 gennaio 1893 e residente a Trie-

ste, S. M. Madd. Sup., 41, è restituito nella forma italíana
di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i segueliti juoi famis
gliari:

1. Ermanno fu Nazario, nato F11 ottobre 1919,afiglio)
2. Alma fu Nazario, nata il 20 aprile 1913, flglia;
3. Marcello fu Nazario, nato il 9 febbraio 1923, figlio ¡
4. Otello fu Nazario, nato il 7 settembre 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrå ogni altra;
esecuzionc prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2025)

N. 11419/1371/29¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, eetèso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta;:

Il cognome della signora Lenarduzzi Maria di Pietrö ved.
di Cociancig Michele, nata a Trieste il 26 febbraio 1860 e re-

sidente a Trieste, sia Maiolica, 3, è restituito nella forma
italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, ã cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati .al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefettp: Fonne.
(2026)
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N. 11419/1342/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'Ñnco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 19Égil quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto gge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494)

Decreta:

I cognomi della signora Felicita Gherljanc fu Francesco
ved. Gor p, nata a Trieste il 14 novembre 1869 e residente
a Trieste Prosecco, 161, sono restituiti nella forma italiana
di « Gh i » e « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Natalia fu Luigi, nata il 28 dicembre 1890, figlia;
2. SdeËia fu Luigi, nata P11 agosto 1905, figlia.
Il pr sente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

totificàto½11'interèssata nei modi indicati al par. 2 del
citato dgreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogm altra

esecuzioneyescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.
Trieste addl 22 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2027)

N. 11419/1343/29 V.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Giorgio fu Giorgio, nato a

Graz il 3 ottobre 1848 e residente a Trieste, Scorcola, 4, è
restituito nella forma italiana di « Gornppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

I'."dËrolina Goriup nata Schmidt fu Guglielmo, nata il
5 ottobre 1861, moglie;

2. Einiëiiegilda di Giorgio, nata l'8 ottobre 1883, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

hotificafo alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decretd Ministeriale 5 agosto 1926 cd avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

'ÑÄte addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prcfetto: Ponno.
(2028)

N. 11419/1344/29-V.

IL PREFETTO
DELI A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana e npilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Goriup Giovanni fu Giovanni, nato a
Trieste l'11 gennaio 1859 e residente a Trieste, viale XX Set-

tembre, 75, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giovanni Cristostomo di Giovanni, nato l'11 gennaio
1899, figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2029)

N. 11419/1358/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 3 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Giovanni fu Pietro, nato ad
Aiello il 2 gennaio 1878 e residente a Trieste, via San Fran-

cesco, 53, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa·

miliari:

Stefania Goriup nata Vittori di Antonio, nata il 12 lu-
glio 1883, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il profetto : Ponno.

(2030)

N. 11419/1301/20-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con'R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Giuseppe fu Giuseppe, nato a
Gorizia il 12 marzo 1877 e reisidente a Trieste, S. M. M. Su-
per., 103, è restituito nella forana italiana di « Goruppi ».
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flgimle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Anna Goriup nata Sevsek fu Giuseppe, nata il 1° ago-
sto 1870, moglie;

2. Anna di Giuseppe, nata il 18 ottobre 1909, figlia;
3. Vitale di Giuseppe, nato il 28 gennaio 1914, figlio.
Il presente decreto sarn, a cura dell autorità comunale no

titicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.

(2031)

N. 11419/1348/29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Alinisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome della signora Goriup Giuseppina fu Stefano,
nata a Tarnova della Selva il 10 marzo 1871 e residente a

Trieste, via San Lazzaro, 4, è restituito nella forma italiana
di « Goruppi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei amodi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.
(2032)

N. 11419/1346/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome della sig.na Goriup Maria fu Giuseppe, nata a
Trieste il 29 agosto 1917 e residente a Trieste, S. M. M. In-
feriore, 434, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei' successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 22 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.

(2033)

N. 11419/1353/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIES'‡',E
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fdi'ma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto finÏsteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni la esecu-

zione del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. , esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ¡

Decreta :

Il cognome del sig. Goriup Mario di Giovaglif," nato a
Trieste il 4 giugno 1895 e residente a Trieste, vg°a Cavana
n. 13, è restituito nella forma italiana di « Gofitþpi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti siloi fami<

gliari:
1. Laura Goriup nata Giamporcaro di Sa ore, nata

il 2 dicembre 1891, moglie;
2. Fabio di Mario, nato il 17 ottobre 1921 figlip;
3. Giorgio di Mario, nato il 26 settembre 1 3, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autori à kmunale,

notificato all*interessato nei modi indicati al. parÑ del cid
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrènogni altra;
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2034)

N. 11410/1352/29-¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itak

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialg
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso á
.tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprild
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Mario fu Michele, nato ä Trie··

sto il 24 agosto 1890 e residente a Trieste, via F. gismondo,
12, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguentiaanoi famb

gliari :
Carolina fu Michele, nata il 17 maggio 1908, orella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà o i altrai

- esecozione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

71 prefetto : Ponnä.

: (2035)
I

N. 11419/1349/29-&
L PREFETTO ,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi de restituire in storma itaa

liana, compilato a sensi del gar. 1 del decreto Ministeriale]
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404

Decreta :

Il cognome della sig.na Goriup 31atilde di Andrea, nata
a Col di Òauale il 23 maggio 1905 e residente a Trieste, via
L. Ricci, 4, è restituito nella forma italiana di « Gornppi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decteto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2036)

N. 11419/1350/20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto ?elenco dei cognomi da restituire, in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Norberto di Giorgio, nato a

Trieste il 10 maggio 1888 e residente a Trieste, via Tor San
Pietro, 14, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Goriup nata Costa fu Luigi, nata il 27 febbraio
1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a curas dell'autorità. comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzióne prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - ,Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2037)

N. 11419/1360/29-V.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutú l'elenco dei cognomi da ,restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. Itdel decreto Ministeriale
5 agosto 1026, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R.· decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Deereta:

Il cognome della sig.a Goriup Olga di Giovanni, nata
a Santa Lucia di Tolmino il 6 giugno 1904 e residente a Trie-

ste, via Sara Davis, 18, è restituito nella forma italiana di
« Goruppi »,

'

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bilvaua di Olga, nata il 4 aprile 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto blinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2038)

N. 11410/1347/20 V..
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto - Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Goriup Oliferio fu Gisella, nato a Trie-
sto il 2 dicembre 1900 e residente a Trieste, via Pondares, 5,
ù restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PonRo.
(2039)

N. 11419/1343 20-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseenzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Orsola Balentin fu Giuseppe ved.
Goriup, nata a Dol Grande il 21 ottobre 18G7 e residente a

Trieste, Settefontane, 18, è restituito nella forma italiana

di « Gornppi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altro
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouco.
(2040)

N. 11419/1356 29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
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sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 404)

Decreta:

Il cognome del sig. Corinp Romano di Giulio, nato a Trie-
ste il 6 maggio 1898 e residente a Trieste, via P. P. Verge-
rio, 8, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

liari:
Carolina Goriup nata Pacor fu Antonio, nata il 4 no-

vembre 1899, moglie;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 mgosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successili paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2041)

N. 11419¡1358/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del

II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494y

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Romeo di Giulio, nato a Trie-

ste il 9 gennaio 1900 e residente a Trieste, via Molin a vento,
74, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi familiari:
1. Marcella Gorinp nata Gradas di Giuseppe, nata il

13 maggio 1901, moglie ;
2. Elvio di Romeo, nato il 7 giugno 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 22 maggio 1930 - Anno VIII

17 prefetto: Poano.
(2042)

N. 11419/1351/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Silvio di Angela, nato a Trie-

ste il 10 ottobfe 1903 e residente a Trieste, via A. Caccia, G,
ò restituito nella forma; italia:na di « Gotuppi' ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci·

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addt 22 maggio 1930 - Anno VIII

I l prefetto : Ponno.

(2043)

N. 11419/13ûü 29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia•
na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per 4.gses
cozione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estego
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
¡ aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Goriup Silvio fu Michele, nato a Trie-
ste il 31 maggio 1894 e residente a Trieste, via F. Rismondo
n. 12, è restituito nella foi·ma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi f
miliari :

1. Elisabetta Goriup nata Habian di Stefano, tuttti il
1° ottobre 1898, moglie;

2. Silvio di Silvio, nato il 9 marzo 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Pogno.
(2044)

N. 11419/1351/20-V4
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiná,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso a tutti 1-tera
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
u. £94;

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Valentino fu Valentino, nato
a Tomadio .il 19 novembre 1882 e residente a Trieste, Scor-
cola San Pietro n. 207, è restituito nella forma italiana di
« Goruppi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:I
1. Rosalia Goriup nata Ferletic di Fraucesco, nata il

24 novembre 1888, moglie;
2. Casimiro di Valentino, nato il 7 maggio 1915 figlio;
3. Alessandro di Valentino, nato il 1° febbraio. 1922,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità co pnale,
notificato all'interessato nei modi indicati al parag. '2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggo 1930 nno VIII

1; p,rofego.• ÿðuno.
(2045)
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N. 11419/1362/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Kociancie Anna fu Bortolo,
nata a Trieste il 20 luglio 1909 e residente a Trieste, Bar-
cola n. 53, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2048)

N. 11419/1381/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494 ¡

Decreta:

Il cognome della sig.a Dobrigna Antonia di Nazario ve-

dova Kociancic, nata a Trieste il 7 ottobre 1884 e residente
a Trieste, via P. Diacono n. 2, è restituito nella forma ita-
linna di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari :

Silvia fu Silvio, nata il 30 agosto 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 «Iel
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Ti'ieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Pouro.
(2049)

PRßSENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministero degli affari esteri ha presentato, in data
9 niaggio 1931, alla Presidenza della Camera dei deputati un disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 26 feb-
braio 1931, n. 443, relativo all'approvazione della proroga fino al
10 maggio 1931 dell'accordo provvisorio italo-persiano del 25 giu-

gno-11-24 luglio 1928; proroga conclusa mediante scambio di note
avvenuto in Teheran tra il Regio Ministro d'Italia ed il Reggente
il Ministero degli affari esteri persiano in data 10 novembre 1930.

N.B. - Il presente comunicato annulla e sostituisce quello pub-
blicato nella Gazzeita U/Ïiciale n. 97 in data 28 aprile 1931-IX.

(3026)

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per 10 finanze, in data 5 maggio 1931, ha pro-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge
relativo alla convalidazione del R. decreto 9 aprile 1931, n. 885, con-
cernente la 17a prelevazione dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1930-31.

(3289)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Convenzione per la esecuzione dei servizi postall tra lo Stato
della Città del Vaticano ed il Regno d'Italia - Tasse. per la
scatolette con valore dichiarato.

Nell'art. 6 della Convenzione per la esecuzione dei servizi po-
stali nei rapporti fra l'Italia e 10 Stato della Città del Vaticano,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 1930-VIII,
è stabilito che per le scatolette con valore dichiarato, oltre la tassa
di francatura, di raccomandazione e di assicurazione, è dovuto il
diritto fisso di L. 2.

Al riguardo si chiarisce che per diritto fisso di L. 2 deve inten-
dersi la tassa di francatura fino al peso di grammi 250. Per 11 peso
eccedente tale limite la tassa da riscuotere è di centesimi 50 per
ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi.

(3290)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 100.
Media dei cambi e delle rendite

del 9 maggio 1931 - Anno IX

Francia . , . .
- 74.66 Oro. . . . , : 368.52

Svizzera. . . . , : 368.15 Belgrado. .
.
. . 33.61

Londra . , , . . , 92.911 Budapest (Pengo) . . 3.33

Olanda . . . . . - 7.679 Albania (Franco oro). 368;25

Norvegia. . .
. . . 5.112

Spagna . . . . . : 196.62
Russia (Cervonétz) . -Belgio.

. . . . .
. 2.659

Svezia.
. . . . . . 5.125

Berlino (Marco oro) , 4.551
Polonia (Sloty) . . .

2Ñ
-

Vienna (Schillinge) , 2.688
Danimarca. . . 5.112

Praga. .
, . . . , 56.59

Romania. . . . . . 11.35 Rendita 3,50 % . . ,
71.125

Oro 13.645 Rendita 3,50 % (1902). 66.50
Peso Argentino Carta 6.002 Rendita 3 % lordo. 43.675

New York
. . . . 19.099 Consolidato 5 %. . . 83 -

Dollaro Canadese
. . 19.08 Obblig. Venezie 3,50 % 79.75

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore

ROSSI ENRIco, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


